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È urgente decidere 


di Alfonso Zardi a. 


în recente rapporto delle Nazioni 

Unite indica in 159 milioni il nume- 

ro di immigrati che l'Europa occi- 
dentale dovrà accogliere entro © 2075 
per mantenere l'attuale rapporto tra po 
polazione attiva e popolazione globale a 
quindi gli attuali tassi di orescita econo 
mica, necessari per garantire le risorse 
di cui abbisogna una popolazione che 
inerosabilmente imveseshia, Dinanzi al 
calo della natalità - già adesso, per 
esampio, la metà della popolazione ita- 
liara ha [ali di quarant amini e | tasso di 
fecondità è di soli 1,4 fig per donna - il 
sole modo per continuare è quello di 
aprire le porte all'immigrazione. 

Queste cifre hanno suscitato sorpre 
sa 8 sconcerto: si tratta per il momanto 
di semplici proiezioni statistiche, ma 
Mèssun press sunopeo appare neanche 
lontanamente intenzionato a seguimi lè 
raccomandazioni dei demograli cdi New 
fork. Là Genmania calcola di ammettere 
ui prossimi 25 anni circa 5,2 milioni di 
immigrati quando ce ne vorrebbero 44, 
l'Italia ne prevede a mila contro una 
previsione di ben #6 milioni (il conto è 
presto faîto: da 57 milioni che siamo, 
caleramo a 41 nel 2050 se niente cam 
bia]. Ma questo rapporto ha il merito di 
dimostrare l'ampiezza di un fenomeno 
cha non è più eludibile. Pier tutta l'Eura- 
pa» Ma questo è verno anche per il resto 
del mondo industrializzato, Siabi Uniti 
compresi, si apre un'era di grande insta- 
bilità demogralica, con | suoi corollari 
inguistici, etnici e religiosi. 

Questo significa che ingenti risorse - 
sconomiche e sociali - dowranno essere 
ncanalate su problematiche nuove, sot- 
traerndole a problemi che di colpo appa 
riranno secondari, se non irrilevanti. Tra 
questi rischia di esserci anche Pemigra- 
pone, tradizionalmente intesa. Coecu- 
parsi degli italiani - e dei friulani - all'e- 
iteno rischia di diwentare ben presto uma 
festncuparizsne secondana, se non Un 
simpatico passatempo. Dopo tutto, di 
emigrati che fisicamente lasciano la pa 
tria par sistamarsi all'astaro ve ne sonò 
ma non più in proporzioni bibliche, E 
quelli cha partono non sono certo dei 
miserabili, inoltre, i progressi della co- 
strurzione surapea hanno di molto ridot- 
to le alee è | rischi inaàti in una migrazio- 
ne che oramai è Sempre meno costrizio- 
ne sconomice è Sempre più libera a ra- 
gionata scelta. 

Ora, trascurare questo ingente patri 
meonio etnico e culturale all'estero, dagli 
«Italiani che vivono il mondo» al nostra 
Friuli angle mondo, sarebbe un amore 
che nessuno, per il vero, dichiara di va- 
liî commettere. Ma in un contesto d 
priorità politiche mutewdi, l'attenzione 
rivalta al mondo migrante rischia di di- 
ventare secondaria a in definitiva inrile- 
vante. Per un Ente come «Friuli nal Mon 
de la cui ragion d'essare è un patto isti 
tuzionale tra enti pubblici politici ed eco 
nomici e realtà locali, questa caduta di 
interesse da parte del mondo politico 
potrebbe essere fatale. Occorre dunque 
quardare lucidamente a una realtà s0- 
cio-culturale che è molto cambiata in 
questi ultimi vent'anni eadla quale va de- 
dicala una nuova attenzione. 

In primo luogo, il modello Friuli che 
wtià», in termini aconomico-assistenzia 
i, a un mondo migrante sradicato e bi 
sognoso, è sostanzialmente superato 
Le comunità friulane - è non solo - all'ae- 
stero sono dei modelli di integrazione 
@ ed economica, proliterana dii 











ri, della cultura, della politica. Questo 
Friuli «nele mondo è in grado di reggere i 


confronti con una madre patria che purà 
è cresciuta, distante ann luce dal mo 
dello rurale lasciato generazioni orsono, 
dai pionieri - che magari riluttavano ad 
esserlo - della pampa, delle periferie in- 
dustriali americane o delle miniere del- 
l'Europa del nord. La domanda che 
esprimono i Iriulani della seconda, terza 
o quarta generazione, tanto figli del loro 
tempo e.della tema che ll ha visti nasce- 
fequanto sinceramente attaccati alle ra- 
dici che li riconducono in una «piccola 
patria» lontana, è essenzialmente cultu 
rale, spesso espressa in termini prag 
mitici: studiare, imparare la lingua italia 
na [e friulana), scambiare esperienze, la 
vorare, riuscire, Questa aspettativa non 
va delusa: le Università della negione 
hanno in questio senso una responsabi- 
lità èd un vio interesse a dare risposte 
all'altezza delle attesa. 

In secondo luogo, l'assetto Organaz- 
zativo di un Ente come Friuli nel Monda, 
basato su quelle cellule di base che so 
no i Fogolars e la «fameis furlants», deva 
evolvere in parallelo con la inevitabila 
trasformazione demografica, Per ogni 
fogolàr che malinconicamente si svuota 

conla scomparsa dl ientro dei corag- 
giogi fondatori » si accendono però mile 
toago agri w+olla che uno dei nostri 
giovani ima non solo) si collega con il 
SUO cCOompater alla «fete=. Hi sia Com 
piendo sotlo | nostri occhi un nuovo 
passaggio: Il mondo «virtuale» di Inter- 
net sta diventando molto più reale di 
quello dei Fogolàrs, delle sedi triste 
mente trascurate a che rischiano di cli 
ventane irettanti riberimenti viriual. E 
necessario prenderne atto, e Haborare 
lè risposte idamse a rispondere a una 
domanda di pariscipazione che passa 
però attraverso canali «immateriali» & 8 
esprenme secondo linguaggi divergi dia 
quelli dei padri. 

Infine, il patto che presiedette quasi 
cinquant'anni fa alla croazione dell'Ente 
ha bisogno di essere rifondato, La clas- 
se politica regionale deve tara una luci 
da anali dell'interesse che vid a marn- 
iluppoare i rapporti con una 
realtà che per comodità chiameremo 
am grante» ma che migrante nom è se 
non nei termini della nuova economia 
planetaria. Mantenere è sviluppare i 
contatti con una realtà socio-sconomni= 
ca fatta soprattutto di giovani che oltre 
alll'umana simpatia per il Friuli di nonni è 
genitori cercano ragioni obiettive per 
venire qui a studiare, imeestire, realizzare 
i lora progetti, mettendo il Friuli «in con- 
comenza» con qualsiasi City o Silkcon 
Valley. Messuno ha la bacchette Magica 
per trasformare le nostre campagna 5 
nostre valli In «tare promessa» ma mol= 
ti hanno la responsabilità di mettere in 
atto le politiche giuste per non mandare 
delusa un'attesa che in taluno sarà an» 
che eccessa ma che porta con sè un 
potenziale elevatissimo 

In questo senso, il Friuli «migrante» è 
una risorsa che, con nielligenza e ri- 
spetto delle imentità che ciascuno di noi 
porta in sè, più che «sfruttate», va valo- 
rizzata, i un rapporto tra squali enti, 
essociazioni, cittadini. Una «rivoluzione 
copernicana» è in atto nel modo di con 
cepira i rapporti tra Friuli e diaspora: è 
non da fieri Fridi ne Nondo dedica 
un'attenzione convinta alle nuove gene- 
razioni, alle nuove lorme di comurnica- 
zione, alle nuoce dimensioni del dialogo 
culturale. È giunto il momento che que- 
sta attenzione diventi scelta strategica, 
indirizza patico, nuovo sssetto \stitu- 
zionale. È necessario parlarne, è urgen- 
îe decidere. 
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aMandi Furlans=. Gussl il Pape al è saluddt la comunitàt furlane in ocasiàn dal cincuantèsim de fondazion dal Fogolàr di Rome. 
Zuîn Pauli Il al à agradit in udience i socios des comunista furlania dal Lazi, de Umbrie de Sardegna e di altra regiona de Ita- 
ba, | rapresentanta di istituzione reglonala, di Friùl tal Mont, i sorestants dal Friùl-Vignesie Julia, e i piligrins de Arcidiocesi di 


Udin e Gurizze. 





Messaggio del Presidente del Consiglio dei Ministri 
Massimo D'Alema agli italiani nel mondo 


Rota, I persinio ZII 
E con pronde piacere che desidero 
ieere a funi pli alia che vivono 
all’entero, e che spesso lho avuto modo 
di incontrare, nel corro di quest'amo, 
i più semito qiguno per 
MIdO Mi aaguro che que 





Ept felice 





ta rallo 
possa meclungpere coni conngzionale 
che vive loninno dal proprio Foere cdi 
santi discendenti di italiani che muan- 
tengono forri e vivi leganti con l'Iilia, 
ARI dif forte ideale cite Connie le 
due Italie, queta territoriale e quella 
dei residenti all'estero 


di) 








fl nostro Paese, ha affrontata nei 


corso di quest anno, prote proe atti i 


cHi e pripegratn i, posstoreto, ttfarvea, 





tranne un bilancio peraltro novando 
con soddisfazione che dl prestigio in- 
temazionale del nostro Paese è certa- 
mente aumentato L'italia comuscia a 
raccogliere i frutti dei sacrifici com- 
piùeti, anche in termini di una faticosa 
mai consistente ripresa economica, di 
una maggiore equità sociale e di nea 
conidarieri verso i cel Sorcronti pra de 
folti, 

L'anno che è trascorse ci ha affeno 
numerose occationi per rinsaldare i 





vincoli con le diverse comunini, la cui 
vivaci economica, sociale e clilturale 
è litatniimentente ricompscini Aifoni, 
la simordinaria riccheszo delle comu 
auftà di ro Cori MumIerose € 
così rap 
Paesi di da mi una delle risor 
sermieltoni che l'italia deve saper vale 


nizare cogliendo al nieglio intie fe po 










all'intera sli 


tenzioliaà 

L'italia avverte forticima Pesipen- 
"A di offrire ii propri è ozionali 
che vivono fuori dai ecafisi la possibi- 
dità di assumere nata più consapevole 








z rionale che 





ed attiva partecipazione alle vicende 
del Paese, alla sua evoluzione, al suo 
percurmo di democrazio e liberta, 

nente linto pertanto 


che, con la modifica costit 
fra Istituito la circoscrizione estera, sio 
sio compinio dl primo, ma fonda 





Sono panicola, mentate, poso perché i cittadini italia 





Nello scorso mese di dicembre la costa caraibica del Venezuela è stato colpi- 
to da una delle alluvioni più tragiche verificatesi in America Latina negli ultimi 
anni. Decine di migliaia i dispersi e migliaia i monti accertati, interi quartieri di- 
strutti, impianti prosluttivi, sone residenziali, strade, servizi elettrici, acquedotti 
e telecomunicazioni in qualche zona soncormai inesistenti. I danni materiali s0- 
no ingentissimi, ma per fortuna almeno per il momento sono poche le vittime di 
friulani e comiazionali accertate. Questo però non può far dimenticare la soli- 


darietà verso un Puese distrutto, che punge ancora 1 progm morti, Il pres idente 
del Fogolir di Caracas, Enzo Gand, ci tene costantemente intormati, da 08- 
servatore privilegiato, sugli sviluppi della situazione. Invitiamo chiunque avesse 
inlenzone di milervenine com domazioni di contattarci, per finalizzare gli inter- 
venti direttamente attraverso la comunità friulana di Caracas. al fine di evitare 
inniili doppioni e confusione. La figlia del signor Gandin, Sandra, pochi giorni 
dopo la tragedia ci scriveva quanto segue: «... ci sono nostri amici che hanno 








perso casa e lutto quello che avevano, L'unica fortuna, se così si può dire, è che 
sone Musciti a scappare in tempo... Vorrei sapere sé attraverso Friuli nel Mon 
do si potranno avere degli aiuti, se aziende, stituzioni o altri potranno fare del- 
anche se magari saranno pochi i 
Irvalani ul aver sgbato diserazie posso dirvi clte ci sono meolti italiani che nom 
hanno più dove vivere e credo che sia importante essere solidali con loro, Ci vor 
ranno anni e tanti, tanti soldi perché il Paese e tante famiglie tornino alla nor- 
malità, Perciò credo che non sia mai tardi per fare qualcosa, per aiutare se si 
può ma, 

Crediamo che questo appello nom rimarrà inascoltato, 

La Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia, ha stanziano trecento milioni di 
lire per un primo aiuto Speriamo che altri fondi vengano destinati per aiuti al 
Venezuela, un paese che ci la aiutati molto nei tempi durissimi del terremoto è 
della ricostruzione 

Ringraziamo in anticipo quanti vorranno contribuire — almeno simbalica- 
rmbenite 


le donazioni ni denaro LI inviare medicine se, 


alla sua rinascita. 
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ecentemente, nom ricordo 
più dove, ho betto un brano 
di prosa, diciamo così, 
giornalistica che mi ha cod- 
piro, Mi è piaciuto talmente che me lo 
sono trascritto, L'autore, di cui non ri- 
cordo più il nome, affermava che ['i- 
dentità friulana, secondo lui, nom sta 
solo nella capacità di scrivere e parla- 
re la nostra lingua. E commentava: 
«Trovo superficiale e vuota la nicerca 
maniacale della perlezione degli dl- 
centi quando si parla 0 si scrive testi 
vuoti e freddi, preferisco qualche 10 
cento shagliato, mia seri col cuones, 

E evidente che l'autore di questa 
prosa disdegna mon solo gli accenti 
friulani, ma anche la grammatica e la 
sintassi italiane, E preferisce gli ac- 
centi sbagliati, purché scritti — © par- 
lati — cal cuore. 

Questo brano di nobile prosa ita 
liana, mi ha richiamato alla mente un 
fatto riportato da Claudio Magris nel 
sio «kierocosmie, Raccomta Magris 
che un vecchio signore sloveno di 
educazione asburgica, il professor 
Karalin, traducendo in tedesco alcuni 
suoi versi per dedicarli ad un amico 
che era venuto a fargli visita, aveva 
commesso una piccola svista pram» 
maticale. Qualche giorno dopo se ne 
era accorto e si era affrettato a scri- 
vere all'amico una kettera di scuse, né 
irivava le parole PET farai perdonare 
quel «deprecabile errore». E Magris 
commenta: «La correttezza della Iin- 
gua è la premessa della chiarezza mo: 
rale è dell'onestà Molte niascalsonate 
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e violente prevaricazioni nascono 
quando si pasticcia la grammatica e la 
simana e si mente Il soggetto all'accu- 
sativo e Il complemento ogperto al no- 
minativo, ingarbigliando de cone e 
scambiando i meal tra vitrime e colpe- 
voli, alterando l'ordine delle cose è a 
mbnendo eventi a conse è a promoto- 
ri diverti da quelli effettivi, abolendo 
distinzioni e gerarchie in una truffal- 
dina armtmucolate di concesti e senti» 
menti, deformando la verità», 

È evidente che qui Claudio Magris 
ricorre all" iperbole, ma solyeper rem- 
dere. più chiafo © ‘Pet 








concetto nel quale a n- 
te. E norvitengo ché Magris 
considerare, ur rigidi Pbilafftaiche 
scrive testi “e freddi, -prevccu- 
pandiogi solo Wier ‘io le norme 
grammaticali. N 


Mia veniatno alla linda fritilana e 
alla sua funzione hei confronti della 
friulanità. È pacifleo dhé “ingua 
non rappresenta da solà il patrimonio 
culturale e l'identità Bam popolo, ma 

è certamente la-stMiimento più walido 
pier creare, atimstrvare e lrasmellere 
in n Efficace questi valori nello 
sparié'€ nel tempo, 

Le lingue sono formate da un pa- 
trimonio di parole è un insieme di re- 
pole tacitamente accettate dalla co- 
munità deî parlanti, che 1 linguisti stu- 
diano mei dettagli più minuti analiz- 
zando i documenti scritti e racco: 
gliendo scrupolosamente le espres- 
sioni del parlato, e che alla fine pos- 
sono tradurre in vocabolari e pram- 
matiche di riferimento, Così è siato — 
semplificando le cose — per la lingua 
italiana, che oggi ha raggiunto, pur 
con tutte le varianti e le sfumature re- 
gionali, un elevato grado di omoge- 
neità. Così sta avvenendo per la lin 
gua friulana: una schiera di validi lim- 


ni residenti all'estero possano eserci- 
tare il diritto di voto per l'elezione del 
Parlamento ir alano, atinandosi così la 
puerta realiz tazione alol suffragio iibti- 
versale previzia dal nostro ordina- 
mento 

Da pane mia, nel pieno Mrpeito del- 
le prerogative del Parlantento, deside- 
ro assicurarvi il nio personale impe- 
guo affinché questa legge possa essere 
approvata in sempo per permettere l'e- 
sercizio del voto prima delle prossime 
elezioni politiche. 

Analogo impegno il mostro Paese 
intende porre per migliorare i servizi a 
favore dei propri connazionali all'e- 
stero specialmente nei settori dell'arsi- 
stenza, dell'informazione e dello pro- 
mozione culturale. 

L'italia, che puarda al Duemila con 
pient fiducia, intende proseguire il 
suo dialogo vivo e tento con i conna- 
zionali all'estero con le miriadi di as- 
sociarioni, scuole e istituzioni cile 
consenso intanto lamore e da como: 
scenza per l'Italia, per la sua lingua € 
cultura, per il sno patrimonio artistico 
e culiurale, 

Cori connazionali, desidero farvi 
giungere, all'inizio del nuovo Millen 
nio, gli auguri migliori e più affettuosi, 
per il vostro lavoro, per il vostro be- 
nessere personale e della vostre fami 
glie 

Anupuri dungne per un anno pro 
Spero e sereno a tntti voi, chie siete par: 
te viva del nostro Pgese, che intende 
svolgere un ruolo attivo e significativo 
nel contesto internazionale e che, sono 
certo, potrà contare pienamente sul 
vostro impegna 





Massimo D'Alema 


guisti lavora assiduamente in questo 
senso, naturalmente rispettanda, anzi 
valorizzando, parallelamente le va- 
rietà dialettali, di cd e di la de MAghe, 

Incidentalmente, gli studi sul friu- 
lano sono oggi «di moda» tra i impui- 
sti di tutto il mondo. E non credo che 
linguisti come Giovanbattista Pelle- 
grini, Facda Beninc& e Laura Vanelli 
dell'Università di Padova o come 
Giovanni Frau, Piera Rizzolatti e Fe- 
derico Vicario dell'Università di Udi- 
ne - Lanito per restare in casa nosira, 
tralasciando la schiera sempre più 
lalla degli studiosi stranieri — si pos: 
sano considerare uggiosi cattedratici 
alla ricerca mamiacale di vuote minu 
zie e di sottigliczze senza sensa, 

È venuto da qualche tempo alla ri- 
balta, con la leoge regionale 15/96, il 
problema della grafia friulana, Dob- 
biamo ricordare che attualmente coe- 
sistono per la limgua friulana è peri 
suoi dialetti almeno cinque diverse 
grafie: quella tradizionale del glorio- 
so Vocabolario Firona-Carletti: quel- 
la di Giuseppe Marchetti, tuttora usa- 
ta da alcuni serittori di «Risultives: 
quella della Società Filologica Frniula- 
na, niormma 1993, quella del grande 
Vocabolario di Giorgio Faggin, usata 
da Giovanni Nazzi e dagli scrittori 
della Clape Cultural Acuilee; e final- 
mente quella ulficiale normalizzata. 
È chiaro che per leggere i testi di au- 
ton diversi, di diverse epoche è pro 
wenienze e per consultare i vocabola- 
ri disponibili bisogna avere dimiesti- 
cherza con ognuna di esse. 

Tutte queste grafie hanno 1 lora 
pregi e difetti, i loro vantaggi e svan- 
taggi; nessuna è perfetta © completa. 
mente coerente. E ognuno è libero di 
usare la grafta che più gli piace, a me- 
no che non abbia in mente di pubbli- 
care un libro con il cominbubo della 
Regione: nel qual caso sarà costretto 
a ricorrere alla grafia ufficiale nor- 
malizzata. Ma se si decide di scrivere 
un testo friulano — vuoto o eloquente, 
freddo 0 appassionato che sia — biso 
gna attenersi, nei limiti del possibile, 
al sistema che si è scelto, magari in- 
ventandosene uno, purché ccerente, 

*sclini — che non seriveva besti vuo 
ti e freddi — avewa inventato un suo 
dialettà, bellisaimo è poeticissimo; è 
una sua grafia, in qualche punto 
stram palata, ETRiA sempre Dberenle. 
Non è decente usare nella stessa pa- 
gina, mapari nella stessa niga, uma pra» 
fia diwersa per la stessa parola. Non è 
lecito spargere a piene mani sccenti 
clirconilessi dove non ce n'è alcun bi- 
sogno, per far apparire lo scritto più 
«friulano»: piuttosto è preferibile non 
usarli per niente, E non è bello ado: 
perare nello stesso testo una volta la 
varietà di San Daniele, un'altra volta 
quel la di Cercivento, è di Cordenona 

Per concludere, è verissimo che l'i 
dentità Imulana nom sta tutta nella ca- 
pacità di maneggiare la lingua, parla- 
la e scritta, né tantomeno nella arafia 
Ha questa capacità — questa compe 
lenza linguistica = come del resto è 
sancito nello statuto di tutti i Fo- 
golîrs del mondo, è uno strumento 
potente di crescita, conservazione € 
diffusione del nostro patrimomo cul- 
turabe: arte, letteratura, musica, tradi- 
zioni popolari, gastronomia ... tutti 
aspetti variegati eli Uma stessa realtà 
indissolubilmente intrecciati con il fi- 
lad'oro della astra storia, unica e af- 
fascinante, e tenuti insieme dalla no- 
stra meravigliosa «marilenghe», Alla 
quale come ni vecchi e ai bambini, è 
dovuta la massima riverenza. 





© ISIS TSE > DI TIT 


Fogolàr di Chambéry: 
sorpresa! 





Manimelian=-Chambéry. In primo piano, da destra, Gigi Miirolo con l'inseparabde ci- 
mepresa, il songigliere di Friuli nel Mando Alberto Picatti a È presidente del Fogolàr 


Furlan Oscar rochii, 


Su nt di Chambery! 
faisi je. vieni chi 
torntàr dal Fogolîr 

che nus scialde 

che nus cime 


cul ambr da la sé flame, 


Al é il spin dai nestris vons 
tal slusi dal file furlan: 

i valore, lis tradizione 

di sale cul cli in mart. 

Us al dis cun tant afiet 

cis al dis di ver ami: 


MANIN AA CHAMBERS! 


n pullman di amici friulani, organizzato dal potente Gianni Guerra di 
Uzfine, era diretto im Francia con destmazione Le Mont Sami-Michel e la 
successiva visita ai più famosi Castelli della Lodra, Fra questi amici, per 
sonaggio di spicco, il mosaicista Gigi Mirolo, originario di Spilimbergo, 
che per molti amni è stato emigrato a Chambéry. Tuttora nello storico capoluogo del- 
la Savoia risiede il fratello Gino con la famiglia sd il tesoriere del locale Fopolàr 
Furlan presieduto da Oscar Pederoda di San Vito al Taghamento 
Questi tre, all'insaputa di tutti, hanno organizzato un simpatico incontro a 
sorpresa nell'area di servizio di Monimelian, presso Chambéry, dopo aver fiu- 
tato il momento abbastanza approssimato della prevista sosta del pullman lun- 
gol autostrada per Lime. E che Sorpresa imfatti per Ì gitanti vedersi avvicima- 
re da un gruppo cha «parlanti friulano» che li imvitavano animatamente ad um 
tavolo, lì all'aperto, pieno di stuzzichini è bottiglie di vino, 
Gigi Mirolo sorrideva sotto i baffetti mentre il simpatico presidente Oscar 
Pederoda si faceva avanti - fra la dozzina di convenuti - rivolgendo pi cordia- 


lissimo saluto ai friulani in transito nel «suo territorio Gigi non è 


È nuovo a 


queste iniziative e dobbiamo essergliene grati anche per il comereto sOslepro 
che ogni anno, in novembre, oftre a quel Fogolir Furlan portando personal. 
mente consistenti doni per impreziosire e animare la grande lotteria prenata- 


lizia a favore del Forolàr stesso. 


Ci ha anche confidato che proprio fi, a Montmelian, i nostri emigranti subi- 
vano la xisita medica di contrallo per essere ammessi, a ta, all'agoonato lavo» 
ro, Una minuscola Ellis fsfard, insommi, ma sempre con gli stessi patemi per 
il timore di essere respinti. Un pinuso dunque al Fogolir di Chambéry per que- 
sta gradita sorpresa che sottende la sensibilità che fa grandi anche le cose che 


possono sembrare piccole. 





CON GLI ALPINI 
IN «FORCIE» 


Tra Campone 
e Meduno 





GIO "Ni Riva laa sont dl Capone « 
al ini zona ne è 
di Mediuno si trovano nella cosiddetta 
«Forcjea per il loro tradizionale incontro 
sstiva, Succsde così anche per dua no- 
stre fedeli lettrici, qui ritratte nella foto 
che pubblichiamo. TA cognome song 
entrambe Moruzzi. La prima, a sinistra, 
si chiama Maria ed è una socia attiva @ 
fattiva del Fogalàr Furlan di Brurelles. 
La seconda, Onorina, risiede invece a 
(alais, in Francia. La festa degli Alpini, 
insomma, altre a ricordare | Caduti ed | 
Reduci di tutte le guerre, è anche una 
bella occasione per rientrare nella Pic- 
cola Patria del Friuli e trascorrere qual- 
che momento felice assieme. 





“ci 


A San Lorenzo d'Arzane, hanno festag= 
giaîto il loro bel 50° anniversario di ma- 
trimonio Angela Mussio a Giovanni Fab= 
bro, originari rispettivamente di San Lo- 
renzo e di Orcenico Superiore, | due 
= chè risiedono a Buenos Aires da 
oltre cinquant'anni, con questa bella 
na ine, che li vede aszierne alla figlia 
dia Gabriella ed al nipotino Mauri- 
= 'Babriale, inviano a tutti i loro parenm= 
ii edi amici sparsi per ll mondo | uliciioni 
saluti. AJ lieto incontro di San Lorenza, 
erano presenti circa sessanta persone, 
tra cui Ricci Mussio e la sua famiglia, 
prosenienti dal Canada: Gioconda 
sio e famiglia, da Milano; Terzo Mussio 
e fam residente a San Lorena e 
diversi nipoti del marito Giovanni, 
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Art. 1 
1. lalingoo wWficiale dalla Repubblica è l'- 


faliano, 

2. la Repubblica, che valorizza il patri» 
monia linguistico culturale della lingua 
italiana, promuore altresi la valorizzazio 
nedella lingue è della culture tutelate dalla 
presenta legge. 


Art. 2 

Lhattrozione dell'articolo é dello Cost 
iuzione è în armonia con | principi gene 
rali stabiliti dagli organismi europei e in- 
ternazionali, lo Repubblica tuselo la linguo 
ela cultura delle popolazioni albonesi, co- 
talone, germaniche, pe slovene è 
croce = di quelle pari ondi il francese, il 
foncepravenzale, il friviono, il ladino, 
l'occitano è il sordo. 


Art. 3 


lla delimitazione dell'ambito tennitortala 
e subcomunale in cui si applicona le di- 
sposizioni di tutelo delle minoranze lingui- 
sliche storiche previste dollo presente leg: 
ge # edoltoto dal consiglio provinciale, 
sentiti i comuni interessati, su richiezio di 
almeno il quindici per cento dei cittadini 
iscrifti nelle liste elettorali è resiclanti nei 
comuni stessi, ovvero di un lerzo del con 
sigliari comunali dei medasimi comuni. 

2. Nel cose in cui non sussisto alcuna det 
le due condizioni di cui al commo 1 a que 
leo sal territorio comunole insisio comun 
que una minoranza linguistico ricompresa 
mell'alenco di cui all'articolo 2, il procedi 
mento inizio qualora si pronunci favore 
volmente la pazione residente, attra 
versà applsilo consultazione promosso 
dai soggetti aventi titolo.a con la modalità 
previste dai rispettivi statuti e regolamenti 
comunali, 

3, Quando le minoranze linguistiche di 
qui all'articolo 2 si trevano distribuile su 
territori provinciali è regionali diversi, es 
i possono costituire argoniami di cenordi 
nomento a di prpodia cre gli anti locali 


interetsoti hanno di riconoscere, 


Art, 4 


I. Melle scuole materne dei comuni di qui 
all'articolo 3, l'educazione linguistica pre- 
veda, acconto all'uso della lingua italia. 
no, anche l'uso dello lingua della mina: 
ranza per lo svolgimento delle attività edu- 
calive. Melle scucle slementari è nelle 
scuole secondarie di primo grado è presi- 
sto l'ussanche della linguo della minorane 
23 coma strumento di insagnomento. 

2. Ia istituzioni scolastiche dlemendari a se 
condorie di prime grade, in conformità a 
quanto previsto dall'articolo 3, comma |, 
cello presente legge, nell'esercizio del 
l'autonomia organizzativa è didattica di 
og all'articolo 21, comma pe 
ge 15 marzo 1997, n. 59, nei limiti 
ororio curriculare complessivo definito a 
Inello nazionale e nel rispetto dei com: 
Plessivi obblighi di servizio dei docenti 
previsti doi contratti collettivi, al fine di as 
sicurare l'apprendimento della lingua del 
li minoranza, deliberono, anche sullo ba- 
18 della richieste dei genitori degli alunni, 
li modalità di svolgimento delle attività di 
insegnamento della lingua e delle tradi. 
zioni culturali delle comunità locali, stobi. 
lendone i tempi è le metodologie, nonché 
siobilendo i criteri di valutazione degli 
alunni a le modalità di impiego di docenti 
qualificati. 

1. Le medasime istibuzioni scolossiche di 
cui al comma 2, ci sensi dell’orticolo 21, 
comma 10, dello legge 15 marza 1947, 
n, 59, sia singolarmente sio in forma as 
sociola, possono realizzare ampliamenti 
dell'offerta formativa in fovore li ddu 
fi. Nell'esercizio dell'autonomia di ricer 
co, sperimentazione e sviluppo, di cui al 
citolearticolo 21, comma 10, le lssituzioni 
scolastiche adottano, anche oSroverso for- 
me associole, iniziotive nel compo dello 
sudio delle lingue e delle tradizioni cult 
rolii degli appartenenti ad una ininoranza 
linquisica riconosciuta ci sensi degli orti 
col 2 3 della presente legge è perse 
guono attività di formazione a aggiorna 
mento degli insegnanti addetti alla mede- 
sime discipline, A tole scopo le istibuzioni 
scolastiche possono stipulare convenzioni 
gi senzi dell'articolo 21, comma 12, dello 
citato legge n. 59 del 1997, 

4, Le iniziative previsie doi commi 2 8 3 
sono realizzate dalle medesime istituzioni 
scolastiche ovvalendasi delle risorse uma- 
nea disposizione, dello dotazione finon- 
ziara attribuita gi sensi dell'articolo 21, 
comma 5, dello legge 15 morzo 1947, n 
55, nonché delle risorse aggiuntive rape: 
ribili con convenzioni, prevedendo tra le 
prionità «lobilità dal medesimo comma 4 





I 15 dicembre scorsa, il Presidente della Fepubbiica Cano Azeglio Gamp ha promulgato la legge «Norme in materia di minoranze Mn- 
quistiche storiche», fra malte difficoltà, diffidenze è tentati di ostruzionismo, Nella nostra regione le reazioni sono state moltantic dalla in- 
soddisfazione per le carenze della legge di alcune pani politiche, ala paura di una babele inquistica da parte di altre. Friuli nei IHondo ha in 
passato pubblicato artico che hanno proposto le diverse posizioni ne campo della tutela del iniutano. Su questo numero pubblichiamo if 
lezio integrale della legge con una sola csservazione. Pur conle canenze che alcuni hanno gi sollalireafo, oggi UFnuli- così come alfre mi- 
noranze linguistiche in Itala — ha una legge di itela della pone lingue. Adesso i mantenimento della lingua friviana dipenderà dala n0- 
stra capacità di onganizzare, creare, promuovere sd' amare ls nostra nentità. Mon avremo più ali Sarà importante quinal che coloro che 
sano Impagnati nella tutela de nostro patrimonio culturale imparino a collaborare, per non disperde meczi finanziani, intelligence e il avo- 
maiguanti, fino d'oggi hanno livvasio con passione per un icdnale, Già saro fanti i mamvici che quotidianamente cincondano chi desidera 
vivere la propria identità ibersmente. Senza poi dimanticane chi considera i'iniulano «preistoria» è che rinuncersbbe anche all'italiano in fa» 
vore di lingue di più «convenienti» come l'inglese. 

in un recante articolo il sociologo Francesco Alberca! he scritto: «La lingua non è solo un insieme di parole o una grammatica. È un in- 
sieme di modi di vivere, di sentire, di pensare, di concepire la relazioni fra le persona, i apporti giuridici, economici, sociali, sogni. | progetti 
di ita, N bene edi male, valori Tutti i persiovi, i sentimenti, le emozioni, ie idee, espresse n un'aîtra Ingua, risultano distorte, srafurate. Ri. 
cevono l'impronta dello stampo in ew sono siale calate... 

Ci perde la propria lingua perde la propria amma. 

Ne! mondo della globalizzazione, che schiaccia s aula ogni ditaranza, poco più piccoli, anche se och di stone s di cultura, nischlano 


di wanir sommersi, canceNali par sempre, 


La difesa dela Ingua, suo uso e li sua combina creazione, 5000 perciò Indispansithil per continuare ad astiene, 


on possiamo che assere d'atcordo. 


quelle di cui allo preserie legge. Nello ri. 
partizione delle risorse di cui alessio com 
ma 3 dell'articolo 21 dello legge n 59 del 
1997, si ilene conto delle priorità aggiun- 
five di cui al presente comma. 

5. Al momento dello preiscrizione i geni- 
lori comunicano alla istituzione scolastico 
interessata se intendono ewralersi per | 
propri figli dell'insegnomento della lingua 

alla minoranza. 


Art.5 


1. dl Ministro dello pubblico istruzione, 
con propri decreti, indica i criteri generali 
er l'attuazione delle misure contenve 
nell'articolo 4 è può promuovere è realiz. 
zore progetti nazionali e locali nel compo 
dello studio delle lingue a della tradizioni 
culturali dagli appartenenti od uno mino- 
ranza linguistico riconosciuta gi sensi de- 
gli orticoli 2 e 3 dello presente legge. Far 
realizzazione dei progetti è aulorizzala 
la spesa di lire 2 eric i annue o decor- 
rere dall'anno 1999. 
Zali schemi di decreto di cui al comma | 
sono trasmessi al Parlamento per l' igh 
zione del porere delle com li Com 
missioni permonenti, che possono sspri 
mari antro sessanta giami. 


Art. è 


l. Ai sensi degli articoli é e B dello legge 
19 novembre 1990, n, 341, le università 
dalle regioni interessate, nell’ambito dello 
loro auionomio è degli ordinari stanzia: 
menti di bilancio, assumeno ogni iniziati 
va, ivi compreso l'istituzione di coni di lin 
pa ecultura delle lingue di cui all'artico- 
o 3, finalizzato od agevolare la ricerca 
scientifico è le offività culturali è formative 
e sostegno delle finalità della presente leg 
ge. 


Art. 7 
1. fai comuni di cui all'articolo 3, i mem 
bri dei consigli comunali e degli altri ar 


goni a sinuttura collegiale dell'omministra: 
rione possono usore, nell'attività degli or. 
ganismi medesimi, lo linguo ammessa a 
pied di cui al 
Z. La disposizione di cui al comma 1 sia 
plico altresi gi consiglieri delle comunità 
montone, delle province e delle regioni, i 
cui lesioni ficomprendono comuni nei 
quali è riconosciuta la lingua ammesse a 
Iutela, che complessivamente coslituisca- 
no almeno il 15 per cento dello popola 
w Mne a "a 
+Wuglara uno a più componenti i or 
gani collegiali fai ai coarni ] e2 di. 
chiarino di non conoscere la lingua am 
messo o tutela, deve essere gorantila una 


imm zione in lingua italiana. 
4, Qualora gli affi destinofi od uso pubbli. 
co sione redatti nelle due lingue, produco: 


no I solo gli atti « le delibe- 


razioni redatti in lingua italiane. 


Art. 8 


1. ai comuni di cui all'articolo 3, ilicon 
siglio comunale può provvedera, con 
oneri o corico del bilancio del comune 
siesso, in mancanza di oltre risorse di 
sponibili a questo fine, alla pubblicazio. 
ne nella linguo ammesso a iutela di atti 
ufficiali dello Stato, delle regioni e degli 
enti locali nonché di anti pubblici non ter- 
ritoriali, fermo resiondo il valore legole 
esclusivo degli atti nel testo redatto in lin 
Gue italiane. 


Art. 9 


1. Fotto solo quanto previsto dall'articolo 
7, nel comuni di cui all'articolo 3 è con- 
sentito, negli uffici della amministrazioni 
pubbliche, l'uso orale e scritto dello linguo 
ammasso 0 fuiela, Doll'applicazione del 
sente commo sono escluse le forze ar: 
male è le forze di polizia dello Soto. 
2. Fer rendere effettivo l'esercizio delle lo- 
coltà di cui al emma 1, le pubbliche am 
ministrazioni provvedono, anche ottrever 
so comvenzioni con aliri enti, o garantire 
la presenza di personale che aio ln grado 
di rispondere alle richieste del pubblico 
usando la linguo ammesso a ivielo. A talfi- 
ne. istituito, presso lo Presidenza del Con- 
siglio dei ministri - Dipartimento per gli of 
fori regionali, un Fondo nazionale per la 
tustalo della minoranza lireguistiche con 
uno dotazione finonziorio annuo di line 
FEDOSOOO000 a decorrere dol 1999, 
Tali risate, do considerare quale limite 
massimo di speso, sono riportile annual 
mente con decieto del Presidente del Con 
siglio dai ministri, sentite la omministrazio 
ni intaressote. 
3. Mei procedimenti davanti cl giudice di 
pace è consentito Fuso della lingue am 
messo a tutela, Restano ferme le disposi 
zioni di cui all'articolo 10 del codice di 
procedura penole. 


Art. 10 


1. Nei comuni di cul all'articolo 3, in og 
giuria al toponimi ufficiali, | consigli comu. 
nali possono deliberare l'adozione di lopo- 
mimi conformi alle tradizioni e agli usi locali. 


Art.11 


II eittadini che fanno porte di una mine 
ranza linguislica riconosciuto di sensi de 
gli articali 2 e 3 è residenti nei comuni di 
cui al medesimo articola 3, i cognomi © | 
nomi dei quali siano stati modificati primo 
dello dota di entrata in vigore dello pre- 
sente legge cai queli sio stato impedito in 
possoto di apporre il nome di battesimo 
nella lingua della minoranza, hanno dirt 
is di ottenere, sulla base di adeguata de 
cumeniazione, il ripristino degli stessi in 
forma originario. Il ripristino del cognome: 
ho effetiv anche per i discendenti degli in 
terassoti che non siono maggiorenni © 
che, se maggiorenni, abbiano prestoto il 
loro consenso, 





2, Reicmi di qui dl comma | la domanda 
deve indicore il nome 0 il cognome che si 
intende ossumere ed è presentato al sin: 
doco del comune di residenza del richie 
dente, il quale pressede d'ufficio o tra 
smetterla al n ib comredandola di un 
estratto dell'atto di nascita. Il prefetto, qua 
lora ricorrono | presupposti previsti dal 
commo |, emana il decreto di ripristino 
del romeo del cognome, Feri membri del 
lo stessa famiglia il prefetto può provede: 
re con un unico deoneto, Nel coso di neie. 
zione dello domonda, il relofivo provvedì 
menta può essere impugnolo, andro trenta 
giorni dallo comunicazione, con ricorso al 
Ministro di grazia e giustizia, che decide 
previa parere del Consiglio di Stato. ll pro- 
cedimento è esente da spess è cia 
re concluso entro novanta giorni dalla ri- 
chiasia. 

4. Gli uffici dello simo civile dei comuni in: 
leressoti provvedono alle annotazioni 
conseguenti all'affunzione delle disposi: 
zioni di cui al presente articolo. Tutti gli al 
Iri reggiatri, tutti gli alenchi è ruoli nominati. 
vi sono reftificati d'ufficio dol comune è 
dalle altre amministrazioni competenti. 


Art. 12 


I. Mella convenzione tra Il Ministero delle 
comunicazioni e lo società concessione. 
ria del servizio pubblico radiotelevisivo e 
nel conseguente contratto di servizio sono 
ggsicurole condizioni perlo tutelo della mi- 
noranze linguistiche nelle zone di appor: 
fenanzo, 

È, Le regioni interessata possono altresi sti: 
pulore apposite convenzioni con la so 
cietà concessionaria del servizio pubblico 
radiotelevisivo per rasmissioni giornalizti. 
che o programmi nelle lingue ammesse o 
tulela, nell'ambito delle programmazioni 
radiofoniche a televisive regionali dello 
medesima società concessionario; per le 
stesse finalità le regioni possono stipulare 
apposifi accordi con emittenti locali. 

3. lo tutela delle minoranze linguistiche 
nell'ambito del sisiemo delle somunicazio. 
ni di mossa è di competenza dell'Autorità 
per le garanzie nelle comunicazioni di cui 
alla legge 31 luglio 1997, n. 249, fatte 
sola le funzioni di indirizzo dello Com 
missione porlamentore per l'indirizzo 
nerole a lo vigilanza dei servizi rodiote! 
vizivi 


Art. 13 


1. Le regioni a stotuto ordinario, nella mo 
terie di I perde È 
raprig ifozione qi principi stobiliti 
liane legge, isti tale la dispo 
sizioni legislative regionali vigenti che 
revedano condizioni più favorevoli per 
È minoranze linguisiche. 


Art, 14 

I. Mell'ombito delle proprie disponibilità 
di bilancio le regioni è le province in cui 
siono presenti i gruppi linguistici di cui ak 
l'articolo ? nonché i comuni ricompresi 
nella suddette province possono determi 
nore, in bass o criteri oggettivi, prassi 
denze per l'editoria, per gli orgoni di 
shampo e per lsemittenti radiotelevisive a 
coraltene privato che ufilizzina uno delle 
lingue ammesse o iutelo, nonché per le 
asscclozioni riconcaciute e radicate nel 
territorio che obbiano come finalità la 
solaguordio delle minoranze linguisti 
che. 





Gennaio 2000 





Art. 15 


I, Ora a quanto previsto dagli articoli 5, 
tomma I, e $, comma z, le spess soste 
nute dagli anti leali per l'assolvimento de- 
gli bblighi derivanti dallo presente legge 
sono poste o corico del bilancio stotole en 
tro il limite massime complessivo annuo di 
fire 8.700,000,001 o decorrere dal 
1999, 

2. L'iscrizione nei bilanci degli enti locali 
della previsioni di speso per le esigenze di 
cui al comma 1 è subordineto alla previo 
ripartizione delle risorsa di cui al medasi 
mo comma | tra gli enti locali interessati, 
do efettuore con decreto del Fresidente 
del Consiglio dei ministri. 

3. L'ero e delle somme ripartite gl 
sensi del comma 2 avviene sullo bose di 
uno appropriata rendicontazione, presen 
toto dall'ente locale competente, con indi 
corione dei molivi dell'intervento è delle 
giustificazioni circo la congrultà dello spe- 
50. 


Art. 16 


l. Le regioni e le ince possono pro: 
die i carico falle aci disponibi- 
lità di bilancio, alla ersnzione di appositi 
istituti per lo tutela delle tradizioni lingui- 
stiche a culturali della popolazioni consi- 
derote dalla presente legge, cero foro 
riscano la costituzione di sezioni sutana» 
me delle istituzioni culturali locali gio esi» 
shenh. 
Art. 17 

I. Le norme lamentori di atteazione 
della presente legge sono adottate entro 


sei mesi dallo data di entrato in vigore del. 
la medesima, senile le regioni interessate. 


Art. 18 


|. Melle regioni a statuto speciale l'appli- 
cazione delle disposizioni più favorevoli 
previste dallo presente legge è disciplina 
fo con norme di oftuozione dei rispettivi 
itotuti, Restano fenme le norme di iutela 
esistenti nelle medesime regioni a stolulo 
speziale è nelle province cuionceme di 
Trento e di Bolzano. 

2, Fino all'entrata in vigore delle norme di 
oltuazione di cui al comma 1, nelle regio» 
ni a siolulo speciale il cul ordinamento non 
preveda norme di tutela si applicano la di- 
sposizioni di cui alla presente lagge. 


Art.19 


Il. lo Repubblica promuane, nei modi è 
nella ferme che soranno di caso in cos 
previsti In opposite convenzioni e perse 

vendo condizioni di reciprocità con gli 
Stat asteri, la sviluppo delle lingue dela 
culture di cui all'articolo 2 diffuse dll'aste- 
ro, nei cosi im cui È cittodini delle relofive 
comunilà abbiano mantenuta è «iluppato 
l'identità socio-culturale e linguistica d'ori- 


ina, 

. Il Ministero degli affari essari promuove 
le opportune intese con altri Stati, al fine di 
assicurare condizioni favorevoli per laco: 
riunito di lingua daliana presenti sul lara 
territorio @ di diffendere all'estero la lla 
gua a la cultura italione. Lo Rapubblico fo- 
vorisce lo cosperazione Sconstontaliero vu 
interregionale anche nell'ambito dei pro: 
i ammi dell'Unisne suropea. 

. Il Governo presenta annualmente al 
Forlamenta uno relazione in merito allo 
stato di attuazione degli odempimenti pre: 
visi dal presenite articola. 


Art. 20 


1 All'anere derivante dall'asuazione del 
lo presente Nov valutato in lire 
20,500.000,000 a decorrere dal 1999, 
si provveda mediante corrispondente ridu 
zione delle proiezioni dello sionziomenta 
iseritto, ci fini del bilancio triennale 1998. 
2000, nell'ambito dell'unità previsionale 
di bosa di porla corrente «Fondo specio- 
lea: dello: sioto di previsione del Ministero 
dal tesoro, del anca e della program. 
mazione stonomica per l'anno 199, a 
parzialmente ulilizzando, quanto 
a lire 18,500.0000000, l'occantonamen- 
te relativo alla Presidenza del Consiglio dei 
ministri è, quanto a lina 2.000.000 000, 
l'accantonamento relativo al Ministero 
della pubblica istruzione. 
2. I Ministro dal tesoro, del bilancio è del- 
li programmazione economico è guioriz: 
zolo od apportare, con propri decreti, le 
secsrenti variazioni di bilancia. 


Tesio al in vîa definifivo dol Seno 
fo dello fenubblico il 25 novembre 1999 
e promulgato il 15 dicembre dal Fresiden- 
te dello Fapubblica, 
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ll coro Zahre di Sauria. 





Ter il coro Zahre di Sauris il 
|) 29 sellembre 1999 è un 
gran giorno, una di quelle 

date che si imprimono in- 
delebili nella memoria è nel cuore, 

Sono circa le due del pomeriggio 

quando nella piazza del paese, armi 

e bagagli al seguito, cominciano ad 

arrivare i coristi: con loro alcuni fa- 

miliari e amici — tra i quali il parro- 
co don Pietro Filler e in rappresen 
tanza del Comune Giuseppe Petris 

- ansioni di partecipare ad un'espe- 

rienza unica. Ad attenderli il pull- 

man che li porterà all'aeroporto dti 

Venezia. L'atmosfera che si respira 

durante il tragitto in corriera e pol 

all'aeroporto è quella che di solito 
precede un avvenimento tanto alt 





rl 


li Presidente Toroa con Sergio Franz 
Re del Fogolàr di Florencia Va- 
rela, 


teso Sui volti di tutti si leggono en- 
tusiasmo emozione e un pizzico di 
incredulità. Forse qualcuno ancora 
I chiede si sia propria RETI. il Coro 
Zahre sta per sorvolare l'occano, 
Meta della tournée l'Argentina, 
terra dove: pullulano 1 Fopolire 
Furlans, le associazioni dei fratelli 
friulani emmprati. 

L'aereo decolla intorno alle sette 
di sera, Per qualcuno è il primo vo» 
lo, per tutto il coro è la prima volta, 
il primo viaggio così lungo e impor- 
tante. Dieci giorni, sette concerti 
nei Fogolàrs di: Florencio Varela, 
La Plata, Castelmonie, Rosaria, Pa- 
ranà, Santa Fé ce Avellaneda di San- 
la Fè, [heel giorni impegnativi ma 
indimenticabili. Quel gruppo di 
amici che nel Natale 1974, pungola- 
ti dall'allora parroco don Guido 
Manfredo, decidevano di dedicare 
parte del proprio tempo libero al 
canto, non avrebbe potuto ricevere 
un regalo più hello.e meritato, dopo 
venticinque anni di attività; attrvità 
che, lungi dall'interrompersi e gra- 
zie all'apporto di nuove giovani ke- 
ve, prosegue fervida sotto la «hac- 
chetta magica» del maestro Mauro 
Widoni. 

La tournée Im A rgentina, pensata 





e voluta da tempo, è perciò la classi- 
Cal ciliegina sulla torta, il corona. 
mento benché non escluda altre 
esperienze del genere in futuro - a 
RT lawoarna lun BIL faticoso, appassio» 
nato che ha dato e continua a dare 
molti e buoni frutti: la riscoperta e 
valorizzazione del patrimonio miu- 
sicale proprio di lingua sermanofo- 
na, l'allargamento dell'interesse 
verso la villotta imulana nonché 
verso il vasto campo della polifonia 
sacra © profana, infine persino la 
realizzazione di un CD E con que- 
al bagaglio, dunque, che il Coro 
Zahre «atterra» dal fradis furlans è 
l'accoglienza che ne riceve è a dir 





LL 


Mario Bianchi, presidente del Gentro 
Friulano di Avellaneda di S. Fà 


poco strepitosa. Il calendario degli 
appuntamenti & fittissimo. Al Fo- 
polir di Florencio Valera, dove esi- 
ste una scuola di lingua friulana è 
italiana completamente autofinan 
ziata, attende il coro un gruppetto 
di eraziosissimi bambini che canta 
no anche in friulano e italiano. A La 
Plata,si fanno scoil Coro Zahre e il 
Coro Misto del Fogolàr. A Nuestra 
Sra, di Castelmonte di Pablo Pode- 
stà, ecco la prima delle numerose 
ed eccitanti sorprese: don Arduino 
Petris siurano, giunto apposila- 
mente dal Paraguay, concelebra la 
Santa Messa dopo la quale vengo. 
no il pranzo, i canti, la musica, le 





danze: insomma, si susseguono i fe- 
stepgiamenti, il Coro trascorre una 
splendida giornata, densa di eventi 
ed emozioni. E come non ricordare 
la serata a Rosario, presenti anche 
una rappresentanza del Consolato 
Italiano e una Lucchini di Late; o 
quella di Paranà, durante La quale si 
presentano le danze più significati» 
ve delle varie provincie;e ancora, le 
ore meravigliose spese a Santa Fè e 
Avellaneda di Santa F& in un cre- 
scendo di avvenimenti musicali, ma 
non sola, che fanno vibrare di com- 
mozione gli animi di tutti. Il calore 





i posti a sedere. A tutto ciò sì ag- 
giungono pensieri e considerazioni 
che inevitabilmente scaturiscono 
dal confronto con una realtà nua- 
va, grande a tal punto da non riu- 
scire a circoscriverne i confini, per 
certi aspetti più difficile, caratie- 
rizzata da un altro tenore di vita, da 
distanze socio-culturali sicura- 
mente più accentuate rispetto alle 
nostre. Un altro mondo, insomma, 
vicino al mostro per la cospicua 
presenza dei conterranei, ma allo 
stesso tempo anche tanto lontano 
per il modus vivendi molto diverso 
che colpisce - perlomeno l'occhio 
più attento e sensibile - per essere 
pressoché scevro del supertluo e 
lesc invece ad affrontare quotidia- 
namente l'essenziale. 

Proprio dal rapportarsi con gli 
emigrati friulani, si può dire si sia 
affermata una nuova consapero- 
\ezza per i saurani partecipi di tale 
esperienza: di appartenere cioè, 
pur nella particolarità germanica, 
alla friulanità; di avere a disposi- 
zione un bagaglio storico-cultura- 
le» ling uislico di almeno ti iplice pe- 
so; di godere quindi di una situa- 
zione che non è certo data a tutti. 

Qpgi il Coro Zahre è più ricco, 
per aver vissuto un'esperienza di 
crescita e formativa. Fassa è stata 
resa possibile dalla disponibilità 
dell'Ente Friuli nel Mondo il cui 
Presidente, il senatore Mario To: 





Da sinistre: l'on. Scarpin, l'on. Toros, ll Sindaco di Avellaneda, Macor Bianchi e il 


rappresentante del Comune di Sauris, Petris. 


della gente, l'ospitalità squisita - in 
alcune circostanze anche a dispetto 
delle evidenti difficoltà logistiche 
ed economiche - l'immediatezza e 
la semplicità dei comtatti e rappor- 
ti, le vere e proprie palpitazioni 
provocate dall'incontrare alcuni 
emigrati saurani, il piacevole stu- 
pore di scoprire in loro e in tutti 
quelli ch'e an scugnit la una 
profonda e radicata convinzione di 
appartenenza alle proprie radici, 
sono soltanto alcune impressioni, 
ma certamente le più forti, ncavate 
dall'esperienza in Argentina. 

Non sono mancali cerlo i mao- 
menti ludici e ricreativi, di puro re- 
lax è divertimento: una cavalcata, 
per malti la prima, sotto l'egida dei 
favolosi Gaucios: le impanadas, il 
Tè mate, la corrida, un tango sfre- 
nato al ritmo della coinvalgente 
musica latina. E come in tutt i viag- 
pi avventurosi che si rispettino an- 
che il classico imprevisto: da Santa 
Fè ad Avellaneda di Samta Fè, il 
pullman fonde il motore e il Coro 
Zahre si ritrova, ahimè, in mezzo 
alla pampa completamente deserta 
per circa sei ore...Ma la disavventu- 
ra èé compensata la sera dopo dalla 
soddisfazione di entrare al «Teatro 
Maximo Vicentine di Awellaneda 
per un concerto e ritrovarsi din- 
nanzi la sala piena zeppa: otlocento 














ros, non solo ha creduto nella rea- 
lizzazione del viaggio, ma ha volu- 
to prenderne viva parte seguendo. 
ne almeno le tappe pritcipali, E' 
doveroso inoltre ricordare la sensi- 
bilità dimostrata anche da aliri en- 
ti, associazioni e privati cittadini 
Prima di tutto la Camera di Com- 
mercio di Udine, la Frovincia di 
Ildime, naturalmente il Comune di 
Sauris, in particolare nella persona 
dell'ex sindaco Daniele Petris, la 
Pro Loco, La Cooperativa di Con 
sumo, le ditte Wolf e Sil, la Tessitu- 
ra Artigiana, l'Api della Carma. 
Inutile parlare dei Fogolirs Fur- 
lans già menzionati, delle persone 
che li rappresentano che si sono 


fOdolino Boer Mario Toros e Lucia Cas: 
cialtore a Pablo Podestà. 


prestate alle esigenze del coro con 
vera e propria dedizione; si deside- 
rerebbe nominarle tuite, ma valga 
Un Tote anche PET gli altri, quello 
della frizzantissima Lucia Caccia 
tore, tra l'altro accompagnatrice 
dei coristi per ben cinque giorni, È 
infine va detto che se 1l viaggio in 
Argentina si è realizzato, ciò si de- 
ve anche alla caparbietà di alcuni 
saurani, uno im particolare che, 
sappiamo benissimo non vorrebbe 
essere nominato, ma Un riconosci» 
mento se lo menta proprio.....Era- 
zie Augusto! 

Monica Tallome 


Negli ultimi anni la Provincia di 
Udine ha finanziato il recupero e re- 
stauro della Casa Copetti, una delle 
prime abitazioni costruite dai friulani 
al loro arrivo a Colonia Caroya, Lo 
scopo dell'intervento era di conserva 
re la memoria storica dei pionieri 
giunti dal Friuli e di mettere a disposi- 
zione della collettività friulana, am- 
bienti destinati ad accogliere mostre e 
attività culturali in genere, nella città 
che ha visto per prima l'arrivo dei friu- 
lani in Argentina. 

Qegi, Casa Copetti è diventata un 





Giornata dell’imme 
vori realizzati dagli scolari di Colonia 
Caroya. 


te, Mostra dei la- 


centro di promozione della cultura 
friulana in Argentina € di seguito mi 
portiamo alcune delle iniziative che 
ha ospitato. 


Giugno 
In occasione del quinto Incontra 


dell'amicizia friulana, svoltosi nei 
giowrna L=15 e 14 pugno, la Cisa Co 





ll Console generale d'Italia doti Giovanni Pedrazzali è il prof. Franco Sburlatti di- 





quantina: il corso si è svolto a partire 
dai primi giorni di luglio e si è conclu- 
sn il giorno 1 agosto a Casa Copetti 
con la presentazione del lavoro finale 
e una gran partecipazione della comu» 
nil 

All'iniziativa hanno anche aderito il 
eruppo di Teatro per adulti del uni 
cipio di Colomia Cara e il gruppo 
coordinato da Luis Enriques la «mur- 
ga ningundeadose. Per tale circostan- 
za è stata pubblicata la rivista «Reci- 
clando-cuentos trastolias», dove si 
possono ammirare ke foto di tutti i la- 
von realizzati dai bambini con mate: 
riali riciclati, trasformati in vere e pro- 
prie opere d'arte, e dei racconti, poe- 
sie e storie inventate a descrizione del- 
l’opera. 

Oltre agli scopi più didattici, il cor- 
so ha fatto riflettere i ragazzi sul pro- 
blema della salvaguardia dell'ambien» 
te e sulla cura che si deve porre nel 
mantenere le nostre città, la nostra 
terra il più possibile pulite, con la spe- 
ranza che gli insegnamenti recepiti dai 
ragazzi possano diventare patrimonio 
dei penitori e degli adulti in penere. 


Agos 

Durante il mese di agosto le scuole 
elementari di Coloma Caroya sona 
stute invitate a partecipare con i lavo- 
ri dei propri studenti alla giornata del- 
l'emigrante che si festeggia il 4 sct- 
tembre. Tutti i lavori, che consistevano 
in racconti, poesie, storie deoli antena- 
ti, dipinti, somo stati esposti a Casa 
Copetti, L'emozione suscitata nel pub 
blico di vedere riccolt in mostra pen- 
deri, ricordi, fmografie dei primi colo 
ni è stata grandissima! Quasi tutti ham- 
no avuto la sensazione di rivedere un 
frammento della propria storia. 

Sempre ad agosto, il Centro Friula- 
no di Colonia Carova ha ospitato la 
Mostra di disegno italiano, orpanizza- 
ta in collaborazione con il Consolato 
generale d'Italia, l'Istituto italiano di 
cultura di Cordoba, del bunicipio di 


mo 


rettore scolastico del Gonsolato di Cordoba in visita alla scuola Rapubblica d'italia 
di Colonia Caroya. Tra gli altri Carlos Cadamuro, Marino Greinfembergh è Silvia Vi- 


intimi. 


petti ha visto presenti alla serata inau= 
eurale i rappresentanti dei Fogolirs di 
Paranà, Santa Fè, Boenos Aires Bahia 
Blanca, Mar del Fiata, San Juan e 
Avellaneda, del Sindaco di Colonia 
L'aroya, Nestor Pilavino e del Presi- 
dente del Centro inulano, Anton 
Bova. 

Dopo i discorsi di benvenuto è sta- 
ta distribuita la rivista stampata appo- 
sitamente per l'incontro, giunto ormai 
alla sua quinta edizione: precedente 
mente era stato orgamizzato a Mendo= 
za, Villa Regina, Paranà & San Juan. Il 
prossimo sarà organizzato a Rosario, 
provincia di Santa Fè. 

Lo scopo della festa è di mantenere 
viva l'identità friulana nonostante la 
lontananza, il tempo e | cambiamenti 
che hanno interessato sà il Friuli sia 
Argentina, 


Luglio-agosto 

Feril secondo anno consecutivo si è 
tenuto a Colonia Carova um corso di 
musica © arti figurative per bambini di 
cinque a dieci anni, promosso da Friu- 
li nel Mondo è dall'Osservatorio per 
la lingua e cultura friulane. Il corso è 
sato tenuto da Guido Carrara e Raf- 
toele Licezara. 

I hambani seri sono stai una an 


Colonia Caroya, dell'Agenzia consi 
lare di Colonia C. e dello stesso Cen- 
tro frinlano. 


Novembre 

Il Console Generale d'Italia, dr 
Giovanni Pedrazzoali e il Preside del- 
l'Ufficio Scealastico dello stesso con- 
sato hanno visitato la città, dowe 
stati ricevuti dal sindaco Pitavino, dal 
Segretario per la Promozione è lo 
sviluppo, arch. Hugo Peschiutta e dai 
rappresentanti del Centro friulano, 
Marino CGreilembe rph, Carlos Cada» 
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NUOVI 
DIRETTIVI 


Pico al é un cel miscliplit cun un per, al vuleve viaza finirermai su da 


Lune par cpatt so cusin. 


Ii fastili al jere che nol veve une ndf par podé viazà, alore al clapa une 
busilio, la taja, al metè il montòr e atris berdeis, e vie, al parti. 


Cuant ch'al riva nol cognosseve dinissun, duci lu cialavin e a direvin: 


«Ce rabie! 


Cher ch'a stavia di ciase su la Lune a jerin picui e pelts, e a vevin ancje 


lix antertitiz 


Ma lavie lontan, al viodé un lunatic unevorone grani, e, raveiso cui 


ch'al fere? 
All fere so cusin. 


La di dopo a tomuarin su la Tiare e a copnosserin ché: che cumò a son 
lis l6r cristianis e a viverin contents cenidun cu la sò famee. 
E. come ch'o vin viodiii, Pico Pes eso cusrin a si son cjatdis 


«i 


«Reciclando - Trastolons» 


Attento al viveve il piane Merciri e | plaveve toni viosd lenfri ni pla- 


nen dal implani dal roreli. 


Dorme | manciave di cosmos i/ planet Tare ing al veve pore parceche 


Fogolàr Furlan 
di Berna 


Presidente: Daniele Driussi,wi- 
ce presidente cassiere: Enzo For- 
nasiere, segretaria: Dora Zorzi, 
archivista: Livio Pitussi, consiglie- 
ri: Ilario Eagnano], Adnano Car- 
greelutti, Bruno (Cecon, Luigina 
Ciardelli Colussi, Santo Deli, Fia 
Fuoca Galasso, Ermes Rinabdi, 
Giuliano Zorzi. 


Fogolàr Furlan 
di Basilea 


Presidente emerito: Domenica 
Marangone, presidente: Duilio Fi- 
lipuzzi, vice presidente: Paola Pe- 
drazzoli Della Vedova, segretaria: 
Nadia Lo Giudice, cassieri: Felice 
Lo Giudice e Rinaldo Beinat, 


Fogolàr Furlan 
di Padova 


Presidente Amaldo Zulisni, vice 
presidente: Sereno Fagnutti, segreta- 
ri Ezio Toi, tesoriere: Maria Luisa 
Camborata, consigliere: Mario Mo 
cent. 

Revisori dei conti: Dino Florii. 
Aldo Mariza, Anna Mara Cesa 


si diseve che | abirart dal piest a foasin doi bastana rio, 


Ali veve poro ma al decidè di pari! cence spiend anciema pardibani 
Su da Tiare al cjatd win frati ch' al veve non Franco, e al someave une 


Bisiene blave 


Franco fu mend adr pa do cin, e ché |somed unevore biele. 
Ateneo al decidé di resid sul planet Tiare par sti in companie di dute 
chesre int, parceche e fe Int buine par Già, e no comte alta dicevin su 


Mercurio 


Une biele di une ndfspazidi ri moveve dal planet Vino al planet Mar 
bars, è in diri marzione dl code juù tal pianei Tiore AI fore tiri gpl. 
(Chieti marziani dal vere novi Criraffv 

Ciomine che ti chamine al riv fin dongie iii ore, 


Duej dî Ri FALESaTI IT tal viodili, GE fe FIPTÀ nol Ve nmisruine vii ali fi sia 


i idimizcnin. 


Lant in dendani al elatd unt condi eli al cirie in ail 
Printe a wewir nr porie di sudizioni al filed peraule, ma po si fevelarin 


ed deventarin amis. 


A cuiavin, a clentavin e a flavia parie a scuele insieme. 
Dapao cine mina nie nf spazii a Fid a civili. 
Graffy nol veve voe di parti, nta al vilevne pestà cul so arti. 





muro e Silvia Visintini. Il Console ha 
fatto visità anche alla casa per anzia- 
ni, e alla Scuola Repubblica d’Italia, 
dove è gli allievi l'hanno accolto can 
tando canzoni italiane. In tale ciroo- 
stanza è stata discussa la possibilità 
di riprendere l'insegnamento della 
lingua italiana ai bambini a partire 
dalla quarta elementare. 











Saggio di fine corso di «Reciclando - Trastolonsa, 


Frobiari: Guerino Paviotti, Ce- 
lio Pressacone Bruno Pressacco, 


Fogolàr Furlan 
dell'Umbria 


L'Assemblea dei soci, dopo le 
dimissioni della presidente Dina 
Tomat Berioli - ha eletto in qualità 
di nuovo presidente il sen. Tiziano 
Ronco, L'assemblea, a norma di 
staluto e per sottolineare l'impe- 
gra della sagoma Bertoli è del ma: 
rito nei confronti del Fogolàr Fur- 
lan dell'Umbria durante oltre 17 
anni, ha deciso di conferire alla si- 
grora la carica di Presidente Ono- 
raro ed al signor Berioli quella di 
Socio Onorari 

L'assemblea la poi confermato 
il consiglio direttivo uscente, 


Silvia Visentini ci scrive... 


Emigrante ... quanto sientficato c'é in questa parola! 

In essa ritroviamo sentimenti profondi, che parlino di abbandono del- 
fu propria terra, dei propri cari. Lasciare la propria terra, fa linewa, fe in 
moeini dell'infanzia, per dirigersi in un mondo nuovo, sconosciuto, che 
porta con se emozioni innumerevoli e tremende, incertezze e misteri, do- 
ve si mescolano le speranze per il futuro ed i timori della sofferenza. 

Essere un emigrante... é come nascere un'alira volta, senza la madre 
accanto, piantando in un altro luogo le radici che devono adattarsi ad 
abitudini strane e a linguaggi incomprensibili. 

Grazie all'aiuto di Dio, all'osare senza rinunce ed al sacrificio quoti- 
diano di una fatica piena di dignità, si ottiene la «raccolta meravigliosa» 
dei discendenti, che mostrano la condotta onesta dei giovani, il gioco e il 
sorriso dei bambini, realizzando concretamente i sogni degli «eroici av- 
venturieria. 

Viviamo oggi il risultato a lunga scadenza, di quelle visioni piene di 
splendore spirituale, che é innato in quegli esseri umani che hanno amo- 
re e cormmggio Mei propri cHori 

Siamo i testimoni di un momento trascendentale della nostra storia € 
dobbiamo ringraziare e rendere omaggio a chi ha messo le fondamenta 
per tanta felicità. 

Silvia Visintini, Centro Friulano Colonia Carova 


Gennaio 2000 





Nicola Benois 


Un grande artista affascinato 





icola Benois, dalla lonta- 

na Russia in cui era nato 

nel 1901, aveva scelto Co- 

droipo come sicuro ap- 

prodo dove tornare dalle sue pere- 

grinazioni, E proprio questo luogo, 

dove riposa dal 1988, aveva scelto 
anche come sua dimora eterna. 

Il Friuli era entrato nella sua vita 

dopo l'incontro con la moglie, il s0- 





Nicola Banois, al lavoro durante un alle- 
alimento. 


prano Disma De Cecco, friulama di 
origine, che avera conosciuto sul 
palcoscenico del Tentro alla Scala 
dove, mentre lei cominciava la sua 
prestigiosa carriera, lui lavorava co- 
me direttore dell'allestimento sce- 
mico, Per il Teatro alla Scala Nicala 
Benois ha dato vita ad un centinaio 
di scenografie ed a miglinia di co- 
stumi di scena: La sua impronta agli 
spettacoli del Teatro alla Scala è 
evidente anche quando lui curava 
l'allestimento di altri artisti. 

Benois aveva poi scelto il Friuli 
come approdo sicuro, perché incan= 





tato dalla luce del suo cielo, che gli 
ricordava quello dove era nato, in 
quella Russia dove, nonostante le 
vicissitudini della storia. sono anco- 
ra vive le opere dei suoi avi, archi- 
tetti e scenografi, e dove nei pressi 
di San Pietroburgo, a Petrodvorest, 
sorge il Museo Benovis, in quella che 
era stata la residenza delle dame di 
compagnia dell'imperatrice 

Questo scenografo del novecen- 
to, figlio di Alessandro Benois—sce- 
nografo ai tempi della corte di Rus- 
sia e direttore del Museo dell'Her- 
mitage di San Pietroburgo — aveva 
dedicato gran parte della sua arte € 
delle suc energie dal Teatro alla 
Scala, dagli anni venti agli anni set- 
tanta, ideando le scene ed i costumi 
di innumerevoli opere e balletti. 

A Parigi nel 1924 il regista Sanin, 
che già aveva avuto modo di ap- 
prezzare il talento del giovane Ni- 
cola, locinvità al Teatro alla Scala di 
Milano per le scene di una Kovant- 
china. Toscanini ne rimase entusia- 
sta, al punto di volerlo come sceno- 
grafo anche il Boris Godunov nel- 
l’anno seguente. Sarà solo nel 1937 
che Benots diventerà direttore sta- 
bile dell'allestimento scenico alla 
Scala. 

Dalla sua opera traspare il genio 
del pittore che sa trattare le luci e le 
ombre e fare uso sapiente del colo- 
re. Le luci, come le sapeva utilizzare 
Nicola Benois, cambiavano com- 
pletamente, di momento in momen- 
to, l'effetto delle scene dipinte, csal- 
tando | personaggi © gli spazi. Tipi- 
co,e ormai entrato nella storia della 
pittura e della scenografia, è il blu 
Benois, che caratterizza ed csalta 
gran parte dei suoi borzgetti, Le sue 
mitiche scene dipinte non hanno al- 


dal Friuli 


cuna fissità e, grazie al sapiente uso 
delle luce e al movimento dei piani 
orizzontali del palcoscenico, riem- 
piono gli spazi e suggeriscono în 
pieno il movimento, 

Dopo aver lasciato 1) Teatro alla 
Scala, Benois sveva conunuaio a 
collaborare alla realizzazione di 
spettacoli, creando la messinscena 
di prestigiose opere e balletti in giro 
per il mondo, dall'America fino al 
Ciriappone. La prima volta che l'ho 
incontrato, infatti, si accingeva a di- 
segnare, proprio per i teatri di 
Tokyo, le scene ed i costumi di un 
nuovo balletto tratto da una leg- 
genda giapponese, La principessa 
Kaguya, E per Tokvo Benois ha rea- 
lizzato numerose creazioni , fra cui 
notevole il cielo dei balletti classici 
di Ciaikovski). Mi sembrava di avwi- 
cinare la storia parlando con questo 
Grande, che con una innata mode- 
stia e con estrema facilità, dava vita 
a fantastiche creazioni. 

ba, al termine delle sue peregri- 
nazioni artistiche, era sempre a Co- 
draipo che Bemois tornava per ri- 
temprasi e per trovare l'ispirazione 
per nuove creazioni. E nella casa di 
Codroipo ci sono dovunque, in ogni 
oggetto ed anche alle pareti, i segni 
evidenti del suo geniale passaggio. 

Nel 300] cadrà il centenario della 
nascita di questo insipne artista, in- 
ramoaralo cel Friuli al punto dia nom 
volersene più separare. Dalla Rus- 
sia, dall'America Latina, dalla Sviz 
rera,dal Giappone, da tutto il mon 
dopli amanti della pittura e del tea 
Ina volgono il pensie DI i Codroipo, 
deve rimarrà sempre vivo il ricordo 
di Nicola Benois 

Alma Larita 


Dono del Fogolàr Furlan di Zurigo 
alla Regione Friuli-Venezia Giulia 


Reoliszzara da Giovanni Mora. Pre- 
sidente del Fogolir di Zurigo, un'artinti. 
ca riproduzione dell'aquila, è stata da- 
mura a Udine all'Arsenore regionale 
Giorgio Porro dal Fogolie Furlan di 
Zurigo, che ideslmente vorrebbe rap 
presentare inini i Fogolirs della Svizze- 


SL 


L'ope ra. e «Lala consegnata rielcorsa 
di una cerimonia alla quale, a rappre- 
sentare il Consiglio regionale, sono in- 
tervenuti il presidente Antonio Marti- 
nic ilvicepresidente Matteo Rortuzzo. 
Erano presenti Luipi Scaglia, Presiden- 
ie dell'Ente Fiera di Pordenone, Ro- 
meo Fixzolini di Friuli nel KHiondo in 
rappresentanza del presidente sen. 
Kiano Toros Luciano Costante del Fo- 
golir di Zurigo, Giuseppe Forlanelli, 
presidente del Programma Friuli, 

L'aquila, un mosaico confezionato 
com bessere di couceriì è insenta in un 
campo di graniglia sempre di caucciù, 
fa si che la tsemca dell'arte musiva 3 
mescoli con la tecnica del terrazza, due 
cose im cui imulani sono da malti anni 
maestri e proietta con i nuovi materiali 
questi arte nelle future applicazioni, 
cGsendo quest'opera una prima in asso- 
luto che sicuramente svilupperà grandi 
opporiumità, visti i risultati ottenuti, 

L'occisione ha dato modo a Pozzo di 
richiamarsi alle qualità e alla professio 
nalità di colora che hanno lisciato la 


Gli intervenuti alla cerimonia di consegna. 


terra di origine per trovare Fortuna al- 
ire. Malti di essi hanno saputo atte 
starsi nelle comunità ospiti, dove sono 
stati accettati e «i sono inseriti anche 
erazie alle loro capacità, all'impegno, 
allo spirito di sacrificio, alla reale pre- 
parazione in mestieri non sempre fuci- 
li. Com'è l'arte dei mestieri, è cioè l'ar- 
tigianato, specialmente quello artesti- 
co, e ne è un CSI priLI l'opera donat i 
dal Fopolfr, fruito della ercatività di 
Morel, profession isla nel campo cli pa 
vimenti decorativi molto appreseati in 
Svizzera. 

sUnlavoro- ha detto Pozzo che fa 
ricordare le capacità e il ruolo sealto in 





questo settore dalla Scuola Mosnicisti 
di Spilimbergo, nella cqpuiale gi como for 
mati anche numerosi emigrati, che 
hanno così avuto modo di sviluppare è 
diffondere anche all'estero le tecniche 
specialistiche e peculiari tipiche delle 
realizzazioni in mosaico», Cra l'opera 
è collocata simbolicamente nella sede 
della Direzione regionale delle auto- 
nomie locali, proprio perché vuole es- 
sere un simbolo, un punto di riferimen- 
to quale devono essere gli Enti locali 
per Ietttadmi e per coloro che sceglie» 
SITU di rientrare im pai ria ù consetvana 
ancora legami concreti o ideali con la 
terra di origine 





+ AL vi E a 


Recentemente, Simon Baldin si è bril- 
lantemente laureato in Computer Scien- 
ce and Software Engineering presso 
l'Università di Birmingham. E' figlio di 
Giovanni a Pia Zanetti, originari rispetti- 
vamente di Sequals è Fanna è residenti 
da molti anni in inghilterra, La fambglia 
coglie l'occasione per formulare a Si- 
mon gli auguri per un prospero avvenire 
e salutano tutti i parenti ed amici sparsi 
nei mondo, 





Giovanni è Lisetta Toffoli, ca ce 
mos Mejia-Argentina, ma originari ri- 
spettivamente di Sacile e, gna, on 
orgoglio annunciano che il figlio Clau- 
dio, ha superato con diploma d'amore il 
corso biennale di Master of Business 
Administration presso la Duke School of 
Business del North Carolina, USA. 
Glaudio che ha sempre lavorato, ha rag- 
giunto questo ambito traquardo alla so- 
glia del trent'anni. | genitori, | parenti è 
gli amici in Friuli & nitina, insieme gli 
emo DI auguri pra n Dee 

uturo, premierà i suo spirito di sa- 
criticio è la sua volontà. Auguri! 


Nuovi DIRETTIVI 


Pulbiblichiamo in questa rubrica i di- 
rettivi dei vari sodalizi che nel corsi del 
1999 ci hanno mandato la nuova com- 
posizione del loro comspglao. 


Fogolàr Furlan 
di Como 


Consiglio direttivo 

Presidente: Silvano Marinucci, vi 
ce presidente: Giordano Zanier, le- 
sonere e segretario: Egidio De Pian- 
le Wicin, comglier: bara De Prato 
Dotti, Giuseppe Lazzan, Marianna 
Marsona Martinelb. Luigi Morello, 
Luciana Pascolo Grisoni, Vittorio 
Riawis 

Collegio dei Revisori dei Conti 

Presidente: Francesco Sorrentino, 
revisori Giorgio Civati, Giovanni 
Tambosso. 


Fogolar Furlan 
Cesano Boscone 


Presidente: Italina Cantoni Dal- 
tin, vice presidente: Guerino Mario 
Basso, segretaria; Mariarosa Tambo- 
risi Chrtis, casssera: Cinzia Marzocchi 
Chiesa, consiglieri: Patrizia Marina 
Ortis, Edoardo Cussigh, Liliana Ro- 
solen Colombani, Giorgio Trantino, 
Clelia Seroglia. 


Sodalizio Friulano 
di Venezia 


Consiglio direttivo 

Presidente: Giovanni De Ana, vi- 
ce presidenti: Silviana Plateo Dal 
Borgo e Sonia Flospergher, segreta- 
rinMario Madrassi, lesoriere: Bruno 
Nerva, consiglieri: Roberto Maran 


gon, Giovanni Pillinini, Lida Warutti, 
Franco Bruttocao, Vittorio Ferigutti, 
Silvia Casagrande. 
Collegio dei revisori del conti 
Presidente; Astore Reveane, mem- 
bri; Annarosa Venturini e Gino Mo 
rassi. 


Centro Friulano 
di Mendoza 


Prersidente: Mario Ezio Gardo- 
nio, presidente onorario: Armando 
Spoifio, wice presidenti: Pedro Aldo 
Walline Maria Luisa Homores, segre- 
tari: Duilio Martinelli e Mineva Sar- 
mientà, lessrieni Ricardo Honores è 
Per Angelo Qdorica, comsiglieri: 
Ciwvanni Cesa, Bruno Sciare, Les 
lindo Malizani, Bruno Bressan Ales 
sandro Palumbo, Gino De Monte, 
Ennio De Candido, Mariza Ortiz. Ar 
naldio Pettico, Enzo Vallin, Angelo 
Cesì, Rino Cancian, Yolanda de 
Sgoifo, Juan Pedro Botteon, Judith 
Busconin, Ricardo Del Frari, Bruno 
Turello. 


Fogolar Furlan 
di Canberra 


Presidente: Mario Binuiti, vice pre 
sidenti: Lio Gialafassi e Anlonio DN 
Cecca, tesoriere Eligio Solari, Segre» 
tari: Magda Damo Bobo, vice segre- 
tarli Carmen Di Cecca Comitato: 
Elka Galafassi, Liz e Peter Jura- 
towiltcz, Mary Flamia Ruby, Vera è 
Riccardo Canciani, Sante Biancolin, 
Ada Rupil, Luigi Tesolin, Fausto Far- 
chi, Lina e Aristide Giusti, bario Fior, 
Davide Elle. 

Comitato giovani: Jacqueline Giusti, 
Robert Di Cecca, Marco DI Ceo. 





Fogolàr Furlan d'Auvergne 


Presidente: Bernardino Virginio, vicepresidente: Marie-Noelle Vazeille,se- 
gretari Lina Dell'Angela, tesoriere: Lidia Longhino, commissione attività: 
Marie Jeanne e Lino Moroldo, consiglieri: Virginia De Paoli, Graziella Tonon, 





Danitle Virginio, Elio De Rosa, Mario Fadi 


È n ii 
IL FOGOLAR FUR 
OGOLAR, 


Loan 


Alcuni sog del Fogolàr Furlan d'Auvergne durante una manifestazione. 
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RICORDATI NEL 1999 





I cento anni del santuario della Madonna 
delle Grazie a Pordenone 


di Nico Nanni 


ra i ricordi dell'infanzia, uno si 
affaccia più nitido di altri alla 
memoria: nipuarda la «gigra» 
della Madonna delle Graete 

Un iempo, ma in parte ancor oggi, a 
Pordenone l'E settembre si festeggiava 
la Madonna delle Grazie quale compa- 
trona della città assieme al «titolare» 
San Marco (che si ricorda il 35 aprile). 
Era giormata festiva a tutti eli effetti, 
anche se oggi il sentimento si è un po 
alfiewalibo e non iuita la città rispetta 
più la ricorrenza. La festa iniziar il la ni- 
ra della vigilia con uma «luminaria» che 
dal Duomo di San Marco attraversava 
il Noncello e lungo la Wia delle Grazie 
portava (e porta) al Santuario al di là 
dell sottopasso ferroviario, Davanti al 
lempio vierano le bancarelle dei dolci e 
del procaticli: appuntamento fisso era 
per me lo anechero blato: mai madre 
invece comprava le spumiglie, che sa- 
rebberostate consumate in famiglia do- 
pa il pranzo del giorno della festa. La 
mattina dell'8 settembre era dedicata 
alla Messa le celebrazioni si sussepui: 
vano nel Santuario ed era uni vera € 
propria folla quella raggiungeva la 
chiesa e vi assisteva. 

Oegi la fisionomia del luogo è com- 
pletamente trasformata: dove un tem 
pa cera solo campagna appli cè la mà 
e proprio di fronte al Santuario sorge il 
quartiere fieristico, Cambiano i tempi, 
cambiano le persone, ma un certa «pie- 
lia religiosa permane, almeno quella 
più legata a certe tradizioni quale, ap- 
punto, quella sentitissima dai pordeno 
nesì della Madonna delle Giramie 

Nel 1999 sono stati ricordati cent'an- 
ni della costruzione del Santuario, ma il 





santuario della Madonna delle Grazie. 


UAT: Udine Alta Tecnologia 


Ge neera iniziato a parlare la primavera scorsa: fare 


culto mariano in quel luogo ha radici 
ben puù amiche, Pin dal 5400, infatti, sul 
la sponda erbosa del Noncello esisteva 
un capitello con l'immagine della ma- 
donna che mostra il Figlio I pordeno- 
nesi del tempo, che fondavano la loro 
comomia sull'acqua e che nel finme 
avevamo il collegamento diretto con il 
mare e com Venezia, la veneravano co- 
me «Madonna delle barches e la invo- 
cavano a protezione della peste che 
avrebbe potuto essere portata proprio 





Un particolare della volta 


dal traffico fluviale, Nel 1624, un mira- 
colo avvenuto due anni prima indusse a 
costruire una chiesa, dove venne collo- 
cata l'immagine della Vergine, La paetà 
popolare, però, aumentava e quella 
chiesa, del resto in condizioni di degra- 
do, fomera più sufficiente. Fu cosi deci 
sodi costruire un santuario nuowo e più 
grande, affidando il progetto allo scul- 
tore pordenonese Luigi De Paoli: 8 
novembre 1899 il Vescovo di Concordia 


di Udine un polo di accoglienza per l'alta ricerca tec- 


nologica. La mancanza di sensibilità nei confronti di 
questi argomenti caratterizza storicamente la nostra 
regione, che soltanto a Trieste ha dei siti dedicati alla 
ricerca. Per questo il Comune di Udine in collabora- 
zione con importanti Istituti tecnico — scientifici è nu- 
merose realtà economiche ha deciso di promuovere la 
ricerca e le imprese che attraverso li ricerca possono 
sviluppare risultati economici. Quindi educazione, im- 
prenditoria e cultura unite insieme per dare nuovo 
slancio alle possibilità economiche della nostra regio 


nt 





mons Francesco Isola henedisse e pose 
la prima pietra. Ma si dovrà attendere 
fino al 1921 per la consacrazione del 
nuovo tempio {costruito prima sotto la 
direzione del capomasiro udinese Gi- 
rolamo D'Aronco e quindi dell'archi- 
tetto Rupolo di Caneva, che apportò 
anche modifiche al progetto; la decora 
zione interna, invece, ad affresco  ope- 
ra del pittore pordenemese libraio 
Donadon) è per il trasporto della vene- 
rata Immagine; infine, nel 1924 il Pa 
triarca di Venezia cardinale La Fontai- 
ne fu a Pordenone per l'incoronazione 
della Wergine 

Mei decenni shocessvi i) samtuarno è 
sempre stato meta di pellegrini: doran- 
Le la puerra i pordenomesi si allidarono 
alla protezione della Madonna delle 
Litame iuowo impulso religiosa il tem 
pio ha avuto dal 1966 con l'erezione 
della Parrocchia delle Grazie, affidata 
dal vescovo di Concordia alla cura del 
monaci benedettini di Vallombrosa. 
Prrt roppo uell’annes ha segni Vani ami hu 
un evento infausto: le rovinose alluvio- 
mi che colpirono prim parte d'Itaha [fra 
le città più colpite Firenze e Venezia] 
ebbero anclee in Pordenone ell'etn dele 
teri. Il Noncello, infatti, uscì dagli argini 
e allago tutta la parte a sud della città è, 








cosa mali accaduta in precedenza arrivò 
così in alto da riuscire ad entrare nel 
soniuario [nonostante l'aliezza della 
scalinata di accesso) fino a lambire l'al- 
tare maggiore e inrecando notevoli 
danni alle strutture. Da allora varie 
cpere di restauro e di arm@sdo sono stale 
compiute (fra l'altro otando la chiesa 
di un prande organo «Mascionie da 
concerto) e anche il primitivo santuario 
è stato restaurato e niportato alla sua 
originaria configurazione, destinando 
lo a oratorio della parrocchia. 

Il centenario è stato quindi cccasio- 
ne per una celebrazione religiosa, ma 
anche per l'edinone di un numero uni- 
co edito dall'Associazione «La Voces, 
chie con il contrmbuto di vari autori fa la 
storia della Madonna delle Grazie, col 
locanda la chiesi e il culto nella storia 
di Pordenone, nelle tradizioni dei por- 
deramesi, nella società locale, E sicura 
mente sono molti gli emigranti da Por- 
derone è dal Friuli Occidentale che n 
cordino, magari con commozione, il 
Santuario delle Grazie è le tradizioni ad 
es50 lepate. Attraverso le varie testimo 
nianze e i vari scritti rivive una cità che 
nonc'è più vengono fornite notizie im- 
teressanti, che sicuramente rinfresche- 
ranno la memoria di chi c'era è arricchi- 
ranno le conoscenze sulla cità dei 
“Tuavie pordemonesi 


La bicicletta spaziale 
«Testarossa» 


L'Università di Udine inizierà a breve una collabora» 
zione con l'Ente Spazio della Ferrari per la realizzazione 
di una nuova versione della Med, la bicicletta «Spaziale». 
Questa è un erpolinamometro multifunzionale, ovvero 
una macchina che permette di misurare la funzionalità 


muscolare delle gambe, quella cardiocircolatona è respi 


ratori. collaudare la macchina sono stai chiamati due 
ccsmoniii russi che hanno partecipato alle missoni 
Mir. Le possibilità mediche di utilizzo di questa macchina 
Sono svariate e Importanti dalla valutazione della condi 
zione fisica degli anziani, alla nabilitazione di persone 


trauma tizzate oi Ilpate da sclerosi maltipla 





Gennaio 2000 





Attorniato dai figli ana, residente in Svizzera, Alvaro, Alba, Romano, Flario è An- 
gelo, residenti In Italia (mancava per l'occasione, ma era spiritualmente presente a 
tuititi glii altri fratelli anche Beppino, residente in Lussemburgo), ha festeggiato il suo 
0° compisanno Fiatro Della Schiava di Baano di Godrolpo. Ritratto, sormidente, da- 
vanti all'immancabile torta predisposta per la Circostanza, ancora con la candela 
BEcess, nonno Pistro invia con questa bella Immagine un particolare ed aftattuoso 
saluto al fratello Romano, che risiede da tempo a Buenos Aires, Argentina, ed ab- 
braccia tutta la sus famiglia. 








Da Mitris Moria, Francia, Anita Tesch Blzl scrive: «Garo Friuli nel Mondo, recente- 
mente abbiamo festeggiato il 60° anniversario di matrimonio dei nostri cari amici 
Adelia e Adelchi Minizini. Adelbchi, nato a Maiano nel 1916, risieda in Francia dal 
1831. Sono passati molti anni, quindi, ma Adelchi «al è simpri resist un gran furlani., 
Por la Bota circostanza, gli amici hanno pansato di abbonario al tuo mensile a di rin: 
novargli dalle sus colonne i più fervidi auguri per lo splendido traguardo raggiunto». 





Da Kitehenen, Ontario, Canada, Maria e Giacomo Brallo serivona»-Caro Friuli nel 
Monda, ogni mese aspettiamo con tanio piacere il luo gionnale, che ci porta le no- 
vità del nostro Friuli. Siamo entrambi originari di Ospedaletto di Gemona, ma risia= 
diamo in Canada ormai da 45 anni. recentemente, come mostra la foto, abbiamo 
festeggiato il nostro 50° anniversario di matrimonio. Noi siamo ritratti al centro, Gi 
farebbe sstremo piacere vederla pubblicata sul sarò mensile, Uniamo un carò salu- 
to a tutti i nostri parenti è ti ringraziamo vivamente per la cortesia», 








| &ognati Pio Sinitco, 89 anni, a sinistra della forta, è Vittorio Muchina, 2 and, a de- 
stra, nati entrambi a Yedronza di Lusevera, in questa bella è significativa immagine 
ritardare 50 anni di attività operativa in Australia, dire sono approdati esattamen= 
te li 9 febbrado1948 con la motonave Ugolino Yivaldi, Hagli anni ‘50 hanno lavorato 
assieme nella costruzione di un istituto per ragazzi orfani di Boys Towm Bindoon ge- 
stito da un Ordine Religioso di frati ilandesi, a 60 km di Perth, Friuli nai Mondo, as- 
sieme ad amici e parenti, rivolge loro i migliori auguri e le congratulazioni più fervi- 
de per il lungo ad attivo operato, ban conoscendo il loro grande attaccamento per 
la Piccola Patria del Friuli. 


Gennaio 2000 








uigi Papair, 
onorario del Fopolàr Fur- 
lan di San Paolo del Brasi- 
—af \e, è stato insignito della 
onorificenza di Cavallere di Ciran 
Croce, la più alta del Gowerno Ita 
liano, La consegna è avvenuta alla 
presenza dell'Ambasciatore d'Ita- 
lia, Michelangelo Jacobucci, che ha 
dichiarato «di esprimere il suo giu- 
hilo per il riconoscimento ad un cit- 
ladino italiano che da anni si distin- 
gue per isuoi meriti», «E'un ricono 
scimento — commenta al riguardo il 
presidente di Friuli nel Mondo, To- 
ros = particolarmente raro, che ewi- 
denzia la grandiosità dell'opera 
svolta in Brasile da un uomo come 
Lurigi Papaix. 

Luigi Papaiz nasce a Sesto al Re- 
ghena nel 1924, figlio di un emigran= 
teche percorreva le strade della Ro- 
mania pri ima di trasfe T irsi inà Germa 
ma e poi in Canada, Conosce i fra- 
telli maggiori che lavorano in Cana- 
da, soltanto all’età di 22 anni. 

Luigi dimostra subito una grande 
passione per la meccanica. Poiché 
non è posto più vicino, sì trasferi- 
sce a Bologna per frequentare l'Iati- 
tuto professionale dei Salesiani. Li 


presidente 





Lusgi Papaiz. 


fa due incontri che segnano la sua 
vita: Angela, che diventerà sua mo- 
glie, e lo spirito di Don Bosco, 

Nel 1947, inizia la sua attività di 
imprenditore mettendo in piedi una 
piccola fabbrica. Lancia il primo fet 
ro da stiro a vapore in Italia. Sogna, 
però spari, più ampi. Lo attrae VAT- 
sentina ma sceglie il Brasile: il più 
grande e più vergine. Il 9 maggio 
1953, sharca a Santos. I Salesiani si 
trovano ancora sulla sua strada. Gli 
risolvono il problema dello sdoga- 
namento di alcuni macchinari por- 


Ci hanno lasciati 





ESTER FAUSTINA FERRO-PISCO - Gi 
ha lasciato ll 25 novembre scorso, a 
Betiemburgo, Lussemburgo, dopo un 
lungo periodo di sofferenze, Era nata a 
Flaibano il 7 maggio 1911 ad era vedo 
va, dal 1967, di Adelchi Pioco, anche lui 
originario di Flaibano, dov'era nato nel 
1907. Fedeli lettori dei nostro menalle, 
amexano lasciato il Friuli per recarsi im 
Lussemburgo più di 7O anni fa. La noti- 
ria ci è stata cortesemente segnalata 
dal figlio Costantino, che risfede da 
tempo a Bruxelles, Belgio. 





GARLO FELICE - E' recentemente 
scomparso a Verona dove viveva, Garlo 
Felice. Nato a Monte di Buia si trasferi 
con la moglie Santina a Verona nei 1956, 
dove lavorò per quasi 37 anni alla So- 
printendenza. A Werona somo ance na- 
ti i due figli Mauro è Davide. Legatissi- 
mo al Friuli, aveva ricostruito la casetta 
ereditata dallo zio a Monte di Buia, do- 
Ve gi recava non appena aveva un po' ci 
tempo. Fu tra i fondatori del Fogolàr, è 
in seguito consigliare a tesoriere, ma 
soprattutto lavorò instancabilmente per 
la ristrutturazione della sede. Lascia in 
coloro che lo hanno conosciuto il ricore 
do di un uomo buono e Generosa, lega- 


tissimo alla sua terra. 





da 
AMMHA PRAMPERO in PAHIZZI- ll Fo- 
qolàr Furlan di Sanremo ci segnala la 
sua scomparsa, assieme a quella di 
GIUSEPPINA AITA, della quale non ab- 
bîmmo però la foto, Anna Prampero ara 
nata a Vanmo il 29 aprile 1911, mentire 
Giuseppina Aîta era nata a Buia il 2 
settembre 1917. Da queste colonne, 
soci e simpatizzanti del Fogoliir Sanre» 
mess ricoradano caramente le due 
amiche e rinnovano il loro «coròte alle 
tamiglia. 


In ricordo di Venerina Tenan 


Dal Fogolàr di 
E Si uri dee 
a 
amabile consorte 


Arcangelo, 


commossa tutta la cittadinanza, 
che l'ha salutata alla fine con un 
caloroszissimo applauso, DI Ve 
fberina, così veniva chiamava 
semplicemente da chi la cono- 


scesa, erano noti il 
suo sorriso è la sua Ca 
TERRI È lio dinet- 

dal Fogolàr di unita= 
mente ai soci ed ai n= 
ti del sodalizio, | presi- | 


denti dei Fogolàs di Fama, 
Adriano Degano, e di Latina, Et- 
tore Scoaini, rinnovano pen 
più sentite condoglianze, dui si 
associa, con | sana della più wi- 
wa partecipazione, Friuli mel 
Mondo, 





tati com sé. Inizia l'avventura brasi- 
liama di Luigi Papaiz Com la produ: 
zione di lucchetti. 

Nel 1992 viene nominato Cava- 
liere del Lavoro, Nel 1996,é il primo 
al mondo a brevettare un gruppo 
manigha-serratura dotato dal rivo- 
luzionario cilindro «tetra» a prova 
del più abile degli scassinatori. Oggi 
è alla testa del colosso Papaiz indu- 
stria e commercio Itda, società gui 
da e holding del gruppo con sedi a 
Toronto, Houston, Buenos Aires e 
Hong Kong e comprende imprese 
dal nome significativo come Udine- 
se industria e commerio Ida o la 
Friuli agropecuania Ida. Un imula- 
mo di Sesto al Reghena, partito dal 
Friuli negli anni Cinquanta è riusci- 
to a creare a San Paolo un piccolo 
impero, tanto da essere nominato 
anche «cittadino onorario» di quel 
grande Paese. 

Toros sotiolinea ancora che «,., 
come friulani, dobbiamo fare in ma» 
do che l'opera di Papaiz, sia cono- 
sciuta non solo in Brasile ma în tutto 
il mam da, È Eurusto ia doveroso che 1 
inulani di tutto il mondo sappiano 
quanto ha fatto è sta facendo il Ca- 
valere di Gran Croce Luigi Pa- 
paize. 


Il Fogolàr Furlan di Ginevra ricorda 
l'amico Luciano Zoratti 


con eroica 
Luciano lascia di sò il ri- 
cordo di un uomo onesto labo- 


Ì 





) 





La medicina al tempo 
dei Longobardi 


La medicina al tempo dei Longobardi è stato il tema di un impor- 
tante conferenca svoltasi a Bergamo, presso la sede del locale Fogolir 
Furlin, Relatore della serata è stato il dr Franco Fornasaro, saggista e 
responsabile dell'Associazione per lo sviluppo degli studi storici ed ar- 
tistici di Cividale. Presentato ai soci dal presidente del sodalizio Tizia- 
no Brunasso lo studioso ha dapprima proiettato una videocassetta sul 
la vita quotidiana e la morte di un cavaliere longobardo, quindi ha svol- 
io la sua inite- 
ressante rela 
zione nel corso 
della quale ha 
messo in evi- 
denza il rispet- 
to sacrale che i 
Longobardi tri- 
butawana 
natura. Di par- 
ticolare interes 
se la deserto. 
me di parti di 
piante che ve- 
nivano oppor- 
tunamente trat- 
tale per la cora delle malattie. La conferenza del di Formasaro si è chi 
sa con alcuni accenni sulla cucina longobarda Alla conferenza hanno 
partecipato tra gli altri i rappresentanti dei Fopodirs di Milano, Moma, 


alla 





Limbiate e Sesto San Giovanni 
Nella foto dl dir Franco Formasaro, a sinistri, @ il presidente del Fo- 
golir Furlan della Bergamasca, Tiziano Brunasso 





Romea Collomb 
Beorchia 


Manlio De Cillia nel ricordo dei 
friulani di Genova 


Era il 1976 quando Manlio De Cillia trascinato dal suo grande amore per il 
Friuli ed im particolare per la Carnia, sua berra natale, decise di londare anche 
i Cienora uni Fogolar, 

Con pazienza certosina si mise a cercare i frniulami residenti in città (da mol- 
tianni Manlio viveva a Genova) e li riunì per un primo incontro la cui finalità 
era quella di stastare il polso» ascoltando i loro pareri sul suo progetto. 

Praticamente, quella sera nacque il Sodalizio da lui voluto. 

A poco i poco soci aumentarono è si rese necessaria ima sede che potes- 
se accoglierti, permettendo loro di costruire idealmente a Genowa una picco 
la fetta di Friuki. 

Anche questo sogno si realizzò e Manlio visse intensamente la vita del Fo- 
golàr. dedicandovi tempo è fatica, lavorando sempre con entusiasmo e pas 
sione, rivestendo com grande capiotà ed imbelligenza la difficile e a volte in 
grati carica di Segretario 

Il Sodalizio ehbe alti e bassi, fatto comune a tutte Le associazioni, ma Man- 
liocercb sempre di risolvere le controversie con suggerimenti o intervenendo 
di persona, facendo sentire la sua presenza anche quando, per motivi perso 
nali, nan poli più disilicare i] suo bempo come avrebbe valuto, 

Ora che è prematuramente scomparso, in ognuno di noi si creato un vuo- 
to colmato soltanto dalla speranza di continuare a mantenere viva quella 
fiamma accesa ventitre anni fa da un amico che ha profondamente amato il 
Frinbi e che ha creduto nei valori della famigha e della ita 

Gre Mano 














Ernesto Basari ci manda la foto della ni 
re» nel giorno e sep 
ri lenza, conseguita presso |’ 
niversità di Trieste, | genitori di Paola, 
Beniamino è Lucia hanno vissuto a Bol- 
late dove sono stati collaboratori del 
Fopolàr, al quale sono rimasti legati da 
molto affetto, La famiglia Bosari coglia 
l'occasione per salutare tutti i parenti è 
amici a Bollate, Piscanza è a Windsor, 

Ganada. 





Catherine Soravito De 
Franceschi, figlia di Egidio e 
Brigitte, e Antonio Urban, fi 
glio di Severino e Natalina, 
hanno celebrato il loro bel 
matrimonio a Mione di Ova- 
ro, dove i due si sono cono 
sciuti, quando Catherine veni 
va in ferie dalla Francia, dove 
suo padre opera da diversi an- 
ni. Cum cheste ele foto, i doi 
nuvigs a saludîn ducj i lor pa 
rincj in France e in Friùl, cune 
tun particolàr salt ae sir Isar 
belle che si è maridade in Bre- 
tagne e a ducj che di Mion che 
a son pal monte 


Silvio Marzaro (figlio 
di Rosa E dli Giovanni 
Marzara, entrambi or 
sinari di Rimgnanoa, ma 
di tempo resident a 
London, Canada), ha 
convolato a liete nozze 
con la splendida Miche- 
la che, come moatra 
l'immagine, sta baciame 
do con affetto sotto lo 
sguardo attento di vari 
ospiti intervenuti alla 
cerimonia. «O ce hiele 
zoventilit!», scrive mam 
ma Rosa, accompagna- 
do la foto che ci ha cor- 
tesemenete inviato. «Vi 
ve i nuvigs, alore, e tancj 
apra lor avi 
Mandi Friùl e ogni 
benla, 


Cercando 
le radici, 
trovano i Celti 


Il Friuli Venezia Ciiulia è alla ricer- 
za ch“ raclici stabili verso le quali 
(rsentare 1 propri sentimenti di spl 
partenenza storica, Anche a livello 
politico questa tendenza fa semtine La 
sua presenza: la regione ha appena 
messo in bilancio un finanziamento 
di 4 miliardi di lire a favore di pro- 
getti tesi alla riscoperta delle radici 
celtiche dei friulani. Appena appro- 
vata il documento finanziario un 
capomente della magporinza {di Cer» 
ro destra) ha annunciato il ritrova. 
menta di ir importante insediamen- 
tà celnco nella sona di Raven, in Caf 
ma, Il ritrovamento era stato ammini» 
ciato dall invenimento di alcune mao- 
nete di conio celta da parte di un ap- 
passionato cercatore di funghi. Anco- 
ra da valutare la portata della scoper- 
ta, ma c'è chi assicura che potrebbe 
essere davvero importante. 


Elena Bravo Chian- 
detti. residente a Soma- 
tan, Francia, ha festep- 
pialo i suoi primi no- 
vant'anni davanti ad 
uma forma di formaggio 
Baita della Latteria di 
Spilimbergo. L'origina- 
le «torta» è stato il re- 
galo dei nipoti di Inca. 
tra i quali Lucia Brava 
che ci scrive. | più simoe- 
ri e cam auguri per le 
sleggiare ancora Namli 
compleanni, dai nipoti 
e familiari. 


‘Gennato 2000 


{ STUDIATA LA FIGURA DELLO STUDIOSO i 
I Fabio di Maniago precursore 

«| della moderna storia dell’arte 

e e) cn e 1 Pra e Bi Rf Li 


ordenone e Udine hanno ospi- 
tato di recente un convegno in- 
temazionale dedicato dall'Uni- 
versità di Udine a Fabio di Ma 
nbrgo è le storiografia artistica in Iralia 
Sattemirionale e in Europa ir Sette e Cr 
tncento. Coordinato dalla [ef of Caterina 
Furlan del Dipartimento di Storia e Tu- 
tela dei Beni Culturali dell'Università 
friulana, il convegno ha visto la parteci. 
pazione di stisdiosi e di esperti prove 
nienti da diverse Università italiane © 
stramere, che coni loro mberventi e com 
tributi hanno fatto luce sia sulla figura di 
questo straordinario studioso Enulano 
sia sulla sua opera tutta dedicata all'arte 
CUrOpea 
Faluo di Manmapo nacque a Mamago 
da quella nobile famiglia nel 1774 e wi 
mori nel 18428 una delle figure di spie 
co nel panorama della storiografia arti- 
stica veneta tra Sette e Oltlocento 
Formatosi presso il Collegio San 
Carlo di Modena, nel 1795 rientrò in 
Friuli e meoli ammi immediatamente 
successivi fu coinvolto nelle wicende 
palitico-militari di fine secolo, che si 
conclusero con la «mala pace» di Cam- 
padormido. Tuttavia, il 13 maggio 1798, 
pochi mesi dopo l'istiturione del primo 
governo ausmnaco, si trasferi a Firenze, 
dove frequentò l'Accademia di Belle 
Ari sotto la guida del pittore Pietro 
Pedroni, dedicandosi nel contempo al- 
lo studio delle science esatte nelle qua 
li era particolarmente versato. Dopo un 
breve rnentro in patria, el febbrmo 
1800 si recò a Roma e l'incontro com ke 
mignificenze della città eterna Vmalus 
se ben presto a dedicarsi interamente 
alle discipline storico-antestiche, 
Principale frutto di tali interessi è la 
Siorir delle belle arti fmitilimie, edita per 
la prima volta a Venezia nel 1819 e ri- 
stampata Con Gsxrezioni e ipprunte nel 
R23 a Udine, alla quale fecero segirito 
le guide di Udine e di Cividale (Udine 
162% San Yilo al laglamento 1839] è 
una serie di profili di artisti {Raffxello, 
Giovanni da Udine, Domenichino, Re 
ni, Poussin, Veronese, Tintoretto, Por- 
denone e A mallteo), romunati più bardi ne 
gli Elogi {San Vito al Tagliamento 
1441 ).dal quali traspalono 1 SUNT Griem- 
tamenti estetici, d'impronta dichiarata- 
menie classicista. «La Sienig - sostiene 
la prot. Furlan - rimane senza dubbio 
l'impresa più impegnativa sul fronte 
della moderna storiografia artistica in 
Friuli. La serietà e la competenza criti- 
ca che la contraddistinguono ne fanno 
un testo fondamentale per chiunque, 
amicora oggi, voglia affrontare una rico- 
gnizione complessiva dell'arte nella no- 
stra regione, Il volume, consistente in 
un'esposizione discorsiva dello svilup- 






Alicee Rino Brondani hanno festeggiato recentemente illo- 
ro 49° anniversario di matrimonio assieme ai figli, al genero, al- 
la nuora, ai nipoti e parenti tutti. Con questa foto Alice è Rino 
salutano i parenti e amici lontani con un forte abbraccia. 


po delle arti in Friuli dalle origini alla 
fine del Settecento, cui si affiancano un 
minurioso elenco delle opere allora esi 
stenti e un corposo apparato documen- 
lario, ccalituisce il pinto d'approdo di 
una formazione ricca e complessa del- 
l'autore, erede della più illuminata tra- 
dirione culturale italiana tardo-stette- 
centesca» ed caponente di punta della 
moderni stomoagrafna artistica nm lalla. 
Fu infatti tra Sette e Ottocento che si 
assistette al «fiorire - è ancora Caterina 


Maniago: Palazzo d'Attimis-Maniago, 


Furlan che parla - di un nuovo tipo di 
produzione letteraria di contenuto sto- 
ricc-ariiatico. Quest'ultima, prendendo 
ke distanze dal genere delle Vite di wa- 
sariana memoria, provwide a inserire in 
un preciso contesto fatti, avvenimenti e 
personalità di artisti con il fine di offri 
re un'interpretazione comsapevolmen 
te critica della civiltà culturale cui essi 
facevano riferimento», 

I di Mantago fu amehie particolar- 
mente sensibile ai problemi di conser- 
vizione e iniela delle pere d'arte, 
L'impegno costante in tale direzione, 
documentato sin dagli anni giovanili, è 
confermato dalla continua mceliesta di 
pareri e consulenze: mel 1812 è imter- 
pellato a proposito del trasferimento di 
alcuni dipinti a Cividale, nel 1813 sulla 
costituzione di una galleria dipartimen- 
tale e nel 1820 è chiamato n far parte di 
una commissione per la tutela del pa- 
trimonio artistico del Friuli. Sappiamo, 
inoltre, che nel 1540 intendeva dare al 
le stampe iù Discorso sulle gallerie, Ca 
ratterizzato da accenti polemici nei 
confronti dei Francesi, spogliatori delle 
chiese e dei beni artistici, la cui pubbli- 
cazione fu però impedita dalle censure 
di Wenezia e di Milano. 

L'importanza del di Maniago, che 
può essere considerato a buwon diritto il 
vero e proprio fondatore dei modermi 
studi storico-antistici im Friuli, trova ul- 


presta E RFELi: UL 


teriore conferma nelle sue molteplici 
relazioni con alcune tra le più significa- 
live personalità del suo tempo {da Ca- 
nova a Cicognarak; inoltre, i suoi viaggi 
di studio è i prolungati soggiorni hi 
Vienna, Parigi e Londra, lo nsenirono 
în un contesto culturale di respiro eu- 
rape, 

A corollario del convegno di studio 
som stati pubblicati, grazie alla Fonda» 
zione Cassa di Risparmio di Uiine è 
Pordenone, due volumi con la terza cdi- 





zione della Sonia delle Belle Arti Frit- 
lane, rivista © accresciuta dallo steso 
Fabio di Maniago prima della monte e il 
cui mancscritto è stato penerssamente 
messo a disposizione dagli eredi 
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Gennalo 2000 


Mostra dei Longobardi a Sabaudia 


Longobardi», una mostra 
itinerante che ha fattoil El- 
« ro del mondo, non poteva 
mancare nell'Agro Pont- 
no, dove dagli anni lrenta, la presenza 
friulana è massicci in seguito all'emi- 
pramone dal Friuli di namerose famiglie 
di agricoltoni che resero fertile quella 
piaga bomfcata dalla palude e dalla 
malana 
La mostra, che è patrimonio del- 
VEnte Friuli nel Mondo, è stata chie- 
sta dal Fopolir Furlan di Latina è 
Agro Pontino e allestita dal presiden- 
te comm, Ettore Scaini, nella caserma 
Piave del Centro Sportivo Interforze: 


i n 


Sotto | giovani in visita alla mostra. 


MM. Maridist Spori di Sabaudia, 
questo grasie alla disponibilità del 
Comandante cap. Enzo Massaiodi, 
La mostra ha avuto un grande suc- 
Cesi sala l'aspetto storizo e cultura- 
la, è prima del taglio del mastro è sta 
ta presentato alle autorità è al pub- 
blico nella sala consiliare del munici- 
pio di Sabaudia con l'autorevole par 
tecipazione del sindaco, cen. Salva- 
bore Bellassar, che ha partito il zalu- 
to della città, della dottssa M. Rita 
Bartolini, assessore al turismo e del 
prot. lario Tleghi, assessore alla cul- 
tura, del comm. Giovanni Melchior, 
che ha portato il saluto del presiden- 
te di Friuli nel Monda, Mario Toros; 
significativa la presenza del dr Giu- 
seppe Passoni, assessore alla cultura 
del Comune di Cimidale del Friuli, 
primo Ducato Longobardo in Ialia e 
della dott.ssa Cighiani del Comune di 
Arta Terme. Moltissimi i friulani figli 
dei primi emigrati che oggi nell'Agro 
Pontmo svolgono un ruolo importan- 
te nei vari settori produttivi e della 
cultura, nonché quali promotori di 
molle iniziative nelle varie associa- 


AQUILELA HA DINUOVO 


LA SUA BASILICA 


In perfetto orario con l'apertura dell'Anno Santo 
la basilica di Aquileia è stata «restituita» al pubblico 
e ai pellegrini dopo un accurato restauro durato pa- 
recchi mesi. Tutti gli esterni sono stati ripuliti, com- 
presi il battistero è il campanile L'interno della bast- 
lica ha noquistato muova luce grazie ad un particolare 
gistema di illuminazione è al completa restauro del 
soffitto con miglinia di stelle. La cripta degli scavi 
verrà aperta al pubblico solo nei primi giorni di gen- 
natio, In accordo con una legge nazionale tutta la ba- 
silica sarà visitabile gratuitamente, tranne la cripta 
degli affreschi che rimane di proprietà ecclesiastica. 


zioni locali. 

Alla presenea di un così qualifica- 
to uditorio, il dr Adriano Degana, 
presidente del Fopolàr Furlan di Ro- 
ma, ha tracciato uma dotta panorami: 
ca storica che ha lenuto desta l'atten- 
zione dei presenti con la lucida e sa- 
piente prolusione sulla presenza lon- 
gobarda in Italia e in particolare in 
Friuli, citando date e personaggi fra i 
queali tua primeggia Paolo Diacono, 
AI termine del suo intervento il dr 
Depano è stato lungamente applau- 
dito, 

Il presidente del Fogolàr di Latina, 
comm. Ettore Scaini, ha poi messo in 





Sopra la sala gremitissima di pubblico alla conferenza del dol. Degano. 


evidenza l'importanza di avere porta- 
to a Sabaudia una così importante ie- 
slimiomianza storica che ha le sue ra- 


dici in Friuli, coinvolgendo così il 
mondo della scuola e della cultura. 
Ha mingraziato tra gli altri l'Ammini- 








Malchior consegna al Sindaco Bellaszai 
una copia del giornale Friuli nel Mondo. 


sferita nella Caserma Fiave per il ta- 
glio del nastro da parte del sindaco 
Bellassai. La mostra è stata subito vi- 
stata da studenti e famiglie interve- 
nute alla cerimonia cui ha fatto segui- 
to l'esibizione dei giovani del gruppo 
folcloristico «Michele Cestra». 

Il giorno successivo, domenica, il 
pirtoco di Sabiudia, Padre Giuseppe 
Canti, ha celebrato una Santa Messa 
a ricordo dei defunti Fionieri Coloni 
dell'Agro Pontino e Porestali dei Pir- 
chi d'Italia. Durante il rito] coro «In- 
no alla gioia» diretto dalla soprano 
Silvana Federici e dal maestro Allon 
so Verga, ha eseguito mottetti sacri e 
alla fine tenuio un concerto corale 
molto applaudito, 

È poi seguita, nella sala consiliare 
del municipio, la premiazione degli 
alunni della Scuola Media «Giulio 
Cesare» di Sabaudia e Borgo Vodice 
che hanno partecipato con temi e la- 
vori iconografici sui Longobardi, la- 
veri che sono stati esposti di fianco 
alla mostra, Alla premiazione, oltre al 
sindaco Bellassat, hanno partecipato 
la preside della scuola, profssa Carla 
Malegari Carelli e il dr Allonso Ales 
sandrini, presidente del Comitato di 
gestione del Parco Nazionale del Cir- 
ceo, 

La mosira è rimasta aperta al pub- 
blico per una ventina di giorni ed È 





Da sinistra Îl dott. Giuseppe Passoni, la dott.ssa Giacomina Giliani, la preside Carla 
Mebegari Corelli, il Sindaco di Sabaudia Salvatore Bellassad, il comm. Ettore Scalni, 
Pres. Fogolàr Furlan di Latina, ll dott. Allonso Alessandrini, il prof. Mario Tieghi, as» 


sessore alla cultura del Comune di Sab 


strazione comunale di Sabaudia ed il 
«indaco, peri, Bellassal e cquamta hanno 
collaborato, con un grazie particolare 
al Comandante cop. Massaioli. 
Dopo la presentazione nella sede 
municipale, tutta la comitiva si è tra- 


stata visitata com interesse da un nu 
meroso pubblico e dalle scolaresche, 
con grande soddisfazione del presi- 
dente del 
Scmni, e dei suoi collaboratori. 


GM, 


ELI lér. CO. E Iene 





MOSSETTO: L'UDINESE DEL 2000 


Come sarà l'Udinese del 20001 Lo svela il neo pre- 
sidente Gianfranco Mossetto che ha sostituito la fa- 
migha Porzo alla euedi della società calcistica, «Quel- 
lo che vogliamo è far crescere la nostra squadra sul 
modello dei club inglesi, Puntare sullo sviluppo di vi- 
vai di giovani in Friuli, Veneto, Austria e Slovenia col- 
legati alla mostra società. Modificare bo stadio Friuli 
per renderlo frurbile anche al di li degli incontri. Se 
ciò nom fosse possibile potremmo anche costruire ui 
nuoro stadio, più piecolo, ma con tutte ke tribune co- 
perte e con ristoranti, bar, musci. E poi c'è l'intenzio- 
ne di far quotare l'Udinese in borsa: all'avanpuardia 
imehe im questo, altro che provinciale». 








CANADA 


GIULIANO FANTINO 


Capo della Polizia di Toronto 


# Dranlole mese fin mi maemo 
a Porionento di Ottava 
iasieme al Senmore Di Nina 
All'uscita ci slo ferstani ad 
aria questo imponere 
palazzo nato onora per dae 
sogazzi giamti dnll'iantio senza 
CORDICERE Repprre na parola 
dl imgplese Ci siamo commossi 
Se si dimentica do dove si wieme, 
non si apprezza ciò che si è 
conquiste in qieesio Paese La 
pia nomini # dn contiene a 
ipiersro processo di 
integrazione db 





Giuliano Fantino, è il muovo ca- 
po della polizia di Toronto, il 
più prestigioso corpo del Cana- 
da con oltre 7.000 unità in una 
metropoli tra le più complesse ed eterogenee. Nato a Vendoglio nel co- 
mune di Treppo Grande 57 anni fa, Fantino arriva in Canada nel ‘52 con 
il padre Giovanni, carpentiere, la madre Maria, casalinga, e 1 tre fratelli. 
Si antuola nella polizia di Toronto nel 1962, Nel 1975, dopo aver operato 
come agente sotto copertura nella lotta contro il narcotraffico e come de- 
tective nella Squadra Omicidi, viene promosso sergente. Nel 1985 diven- 
ta ispettore e nel 1950 sovrintendente. Diventa poi Capo della polizia 
nelle città di London e di York. La sua nomina a capo di quella di To- 
ranto è stata definita la nomina del secolo, Per tutti Fantino è sinonimo 
di una carriera costruita sulla determinazione ed il senso di giustizia, è 
una persona che opera affinché tutti possano riporre la propria fiducia 
nella giustizia e nelle istituzioni, 
In una intervista rilasciata alla News Italia Press, Fantino ha spiegato che 
il problema immediato sarà rappresentato dalla transizione. Egli ripone 
la massima fiducia nelle capacità e nelle energie del personale che si tro- 
vano al comando della polizia di Toronto, ma il benessere della città ri- 
chiama anche le attività illecite. A_suo avviso sarà quindi necessario cs- 
sere consapevoli della situazione ed operare per rendere più risponden- 
t alle nuove esigenze tutti i settori dell'organizzazione. «Dove Wi sono 
opportunità per il benessere economico, vi sono opportunità per i crimi- 
mali con conseguenze negative sull'intera società». L'arma segreta? «La 
conperazione Loinvolgene initti i settori dello società in difesa di questa 
città che è e rinuane l'orgoglio del Nondanterica». 
Le reazioni alla sui nomina sono siate molteplici ma tutte positive. Tutti 
infatti riconoscono il valore dell'uomo e le sue capacità umane prima che 
professionali, «Se fossi arrivato a Toronto due mesi prima sarei stato bo 
a conferire a Fantino l'onorificenza di commendatore, FE invece non è sta- 
to possibile e me ne rammarico tanto», ha affermato il console generale 
d'Italia a Toronto, Francesco Scarlata, «Farà un ottimo lavoro Fantino al- 
la guida della polizia, ne sono sicura E un uomo unica Basta elencare 
pero particolari per giustificare tale affermazione: oltre ad essere un ita- 
ccanadese e parlare un perfetto italiano, il nuovo capo della polizia ha 
doti di umanità eccerionali. Son c'è manifestazione importante dowe lui 
sia assente: è sempre a contatto con i cittadini, È tutti questi clementi non 
possono che renderlo unico». Il senatore Consiglio Di Nino continua: «È 
Lin porno sonico perché Fantino è riuscito a raggiungere il vertice di una 
delle istituzioni storicamente considerate più rigide, E un traguardo Co- 
cellente che diventa simbolico per due motivi. Innanzitutto è un segnale 
sitivo alle soglie del nuovo millennio e che tutta la comunità dovreb- 
considerare come tale. Poi perché parlare di Fantino significa deseri- 
vere uno dei migliori polizioni del Paese che si è fatto onore a Toronto, 
London e nella York Region. Ovunque ha saputo guadagnare il rispetto 
dei qlttadini e la stima dei colleghi perché è innanzitutto un poliziotto 
abituato a stare in prima linea e non un amministratore, 
Non si può non essere d'accordo com i commenti dei maggiori rappre- 
sentanti politici e di istituzioni che non hanno mancato di esprimere il lo- 
ro apprezzamento per la nomina di Fantino. Non possiamo dimenticare 
che Giuliano, oltre agli impegni professionali è sempre stato molto pre- 
sente all'interno della comunità friulana, come Presidente della Federi- 
zione dei Fosolirs Furlans del Canada prima, e attualmente comme Mem 
bro del Comitato regionale dell'Emigrazione del Friuli-Venezia Giulia. 
Friuli nel Mondo è così lieto di partecipare alla soddisfazione della co- 
mumità friulana di Toronto, per i valore e la capacità di uno dei suoi fi- 
gli che vengono così riconosciute anche da una delle istituzioni più im- 
portanti. Mandi Giuliano « auguri di buon lavora. 





Giuliano Fantino. 


I nostri fedeli 
lettori Elena & 
Ennio Missio 
di Toronta, 

ci comunicano 
la notizia 

del matrimonio 
del figlio 
Franco, 

Mella foto 
Franco e 
Sabrina, 

ai quali 

i genitori 
mandano 

i lora 

più cari auguri. 





Eno Mattiussi grande friulano 





| presidente di Friuli nel Kon 
da, Toros, in compagnia del 
consigliere dell'Ente Giovan- 
ni Melchior, ha incontrato a 
Fantianicco Edda Tomada, *edova 
del dr Eno Mattiussi, prematura» 
mente scomparso in Argentina, 
Eno Mattiussi era nato a Fantia- 
nicco nel 1929, Quando nel 1947 si 
trasferi in Argentina a Buenos Ai- 
fes non ancora diciottenne aveva 
frequentato il liceo, ma questo tito» 
lodistudio italiano non gli venne ri- 
conosciuto dalla scuola argentina. 
A Buenos Aires Eno ricominciò 
daccapo eli studi lavorando e fre 
quentando la scuola fino a conse- 
guire la laurea in medicina e chirur- 
gli 
Con la sua tenace volontà si ape 
cializzò in cardiochirurgia e medici- 
na del lavoro, esercitando con im- 
peeno e capacità dal 1957 al 1995 
nell'Ospedale Rivadavia di Buenos 
Aires e mantenendo al contempo 
un proprio ambulatorio in città in 
via 11 Septiembre dove risiedeva, 
mentre il fine settimana si recava 
dall'anziana madre. signora Norma, 
a San Miguel 
Pur impegnato profezzionalmen- 
te, sì dedicò intensamente nell'or- 
panirazionie del nostn emigranti, è 
fino alla fine fu presidente onorario 
del Centro Culturale Argentina 
Friulano, del quale fu cofondatore e 
primo presidente, nonché compo- 
nente della commissione consultiva 
della Dante Alighieri di Buenos Ai- 
re 
Perimeriti scientifici e professio 
nali gli era stato conferito il premio 
Samuel Molina dal Mimstero di Sa- 
lute Pubblica, il premio annuale 


Trieste in Europa 
Il Friuli no 


Il governo italiano alla fine ha deciso di aiu» 


Bernardino Rivadavia 1986 e, per 
l'impegno profuso m seno alla co- 
munità friulana, fu insignito dell’o- 
norificenza di Cavallere al mento 
della Repubblica Italiana, del Fre 
mio Epifania e di quello di «Frniula- 
no di Merito», Fochi mesi prima di 
morire aveva dato alle stampe «Los 
Friulanase, un'interessante opera 
di ricerca dei friulani sparsi nelle 
prowince dell'Argentina e affratel- 
lati in un unico Fopolàr Furlan. Nel 
suo libro il dr Mattiussi presentava 
un'ampia panoramica sull'emigra- 
zione friulana in Argentina parten- 
do dal 1871 e fino al 196], periodo 
nel quale non meno di centomila 
friulani emigrarono in Argentina, 
fondando o contribuendo alla cre- 
scita di tante città: Resistencia, For- 
mosa, Avellaneda di Santa Fè, Co- 





Il Presidenie Tonia e il Gonaigliere Mel- 
chior fotografati con i parenti della si- 
gnora Edda Tomaia Mattiussi, 


lonia Carova, Sampacho Chajari, 
Villa del Rosario e tanti altri villag- 
gi diventati oggi città. Nella sua ri- 
cerca, Malttiuss nicordava parlico- 
larmente i suoi compaesani di Fam 
tianicco, emigrati numerosi in Ar- 
gentina all'inizio del 1900, alcuni 
del quali occupati come infermieri 
nell'ospedale di General Villegas:1 
Della Ficca, Maitiussi, Mestroni, 
Cisilino e altri ancora. Il dr Eno ha 
sempre mantenuto costanti contatti 
coni Pogolirs Furlans dell'Arpenti- 
FI ON i rappresentanti È pie "gie 
denti dell'Ente Friuli nel Mondo, da 
Ottavio Valerio a Mario Toros. È 
stata quindi doverosa la visita del 
presidente Toras ai comgiunti di un 
friulano tutto d'un pezzo quale è 
stato Eno Mattiussi. 

Il ritorno in Friuli della vedova, 
sienora Edda con le figlie ambedue 
laureate, Mercedes in medicina è 
Laura in pricologia, a Pantianicco, 
dove sono state ospiti della zia Ma- 
ria Cisilina, ha permesso loro di im- 
contrare e salutare parenti e tanti 
amici e compaesani emigrati in Ar- 
gentina. Hanno così potuto visitare 
i paese rurale dal quale, oltre cn- 
quant'anmi fa, Eno Mattiussi era 
partito e che non aveva mai dimen» 
ticato. 

L'incontro del presidente Toros e 
Kelchiorcon la sienora Bada e le fr 
glie, in casa della zia Maria, è stato 
un commovente momento di ricor- 
di, e quindi un doveroso omaggio 
ad un personaggio come il dr Mat- 
tiussi, che da emigrante ha onorato 
il Friuli in Argentina, con la sua pro 
fessionalità e l'amore per la gente e 


la sua terra di origine. 
CM. 


Cinquemila lavoratori 
stranieri in Friuli 


Sono oltre Smila gli stranieri avviati al lavo- 








tare il Friuli - Venezia Giulia a rientrare all'in- 
terno dei piani di aiuti comunitari alle zone 
disagiate. Ma con grande rammarico del 
governo regionale, infatti, soltanto Trieste 
viene considerata come zona maggiormente 
disagiata, mentre il Friuli è considerato terri. 
torio che non necessita di aiuti comunitari. Per 
il presidente della Giunta regionale 
Antonione questo fatto assume contorni di 
una gravità eccezionale. Fra pochi anni la 
Slovenia entrerà a far parte della Comunità 
Europea, mettendo in difficoltà la nostra 
regione, dal punto di vista cconomico, perché, 
i costi economici della produttività slovena 
sono decisamente inferiori a quelli friulani. 


ro negli ultimi due anni in Friuli. Questo il da- 
to emerso da un recente convegno dell'Asso- 
ciazione Industriali di Udine. La forza lavoro 
nelle industrie registra quindi una forte pre- 
senza di cittadini extracomunitari. «Il sistema 
industriale friulano ha colmato la carenza di 
manodopera con l'inserimento nelle fabbriche 
di lavoratori extracomunitari» queste le paro» 
le del Presidente Assindustria Adalberto Val- 
duga. Ancora lunga la strada dell'integrazione: 
gli stranieri incontrano ancora molte difficoltà 
nel reperimento degli alloggi, nell'apprendi- 
mento della lingua, nel perfezionamento della 
loro posizione burocratica. L'Assindustria ha 
presentato un progetto per inserire la nostra 
regione quale area interessata da grandi flussi 
migratori. 
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CARO FRIULI NEL MONDO 
«Ti leggo sempre con molto piacere!» 


Da Florendo Vinrela Buenos Aires Argentina, Vincenzo Della Ragione 
scrive: «Caro Friuli nel Mondo, i leggo sempre con molto piacere. Persino 
il postitio crenlo che nie lo poria se che lo mipento con ansia. Vincente, nu di- 


Mel riamero di onobre, fra le tante cose interessanti pubblicate, nti fa par- 
iicolamnernte sorpreso e finto felice l'intervento di Tilio Manfr sulle Sagra 
de Semi docn a Cordenons, mio paese di provenienza. 

Ho lento e riletto il testo assente ni nipornni Silvana e Dani Pol per emn- 
pesare “la uocira* ho anche fino delle finocopie che ho distribuito agli amici 
paesani pic vicini, che so non estere abbonati a Friuli nel Monde. {ppecoedi 


Tillo Manfria é stato estremimmente gentile a ricordare | paesi che ri- 
aledotio qui. Lo ringrazio sentitantente nisiente a Friali nel Mondo, cun dut 


Vincenzo Della Ragione 


Da Latina, Quinto Baer- 
nardis scrive»Formulo 
la presente per portarsi 
buone notizie di me |or- 
mai entrato megli BI) è 
dei misi cari, Ai 4 figli, si 
sarà lumi, infatti, 7 
nipati a 2 pronipati, Friu- 
li nel Mondo è uno etru- 
mento di grande legame 
spirituale per la disspo- 
ra, calma la tristezza 
della lontamanza e da 
pace al cuore soprattut- 
to agli anziani. Recente- 
mente, ho lesteagiato ll ù 


55” anniversario di matrimonio. Desidererei veder pubblicata l'immagine che al 

con tanti cari saluti a tutti i miei parenti in Argentina. Con l'occasione, wi trasme 
the mio fratello, Rino Bermardia, ha dedicato ai pionieri dell'Agro, 

ro lavoro e quello dei figli, sono riusciti a trasformare una terra di ma» 

laria è di moria, in una terra fertile, figo 

Ringraziamo per la bella poesia e tormuli 


liosa ed capitale», 


ma i nostri auguri per altri anniversari. 





La signora Olga De Martin di 
Trento cl serive: «... da tan- 
tissimi anni ricevo ll vostro 
giornale @ sono una fedelta 
lettrice. Wi Chiedo di pubbli» 
care questa gioiosa immagi» 
ne di una bisnonna con i suoi 
splendidi pronipotini che sa- 
no: Danny, Joan, Eric, Terry, 
Fiavio, Melissa, Tiziana, Fio- 
na e Ambra, Tutti assieme 
salutiamo | nostri parenti ed 
amici con un mandi in parti- 
colare alla madrina Teresa, 
Licia e Pia residenti in Au- 
siralia e ad Ugo è lines ché 
invece vivono negli Stati Uni- 
Bia 





In questa foto, scatta. 
ta in occaslone della 
visita della bisnonna 
Vittoria Pontello, che 
risiede in Canada dal 
1956, sono rappresen» 
tante le cinque gene- 
razioni dalla tamiglia di 
Lucia Lovisa di Gawas- 
40 Nuovo, Mallla foto al 
cenbro l'ultima genera- 
zione, Alessio Hizzatto 
in braccio alla giova- 
nissima nonna Daniela 
Veil, il padre di Ales- 
sio, Andinca, la bisnon= 
ua Vittoria, è la trisano- 
la Lucia Lovisa. Tutti 
mandano i propri salu- 
ti a gli auguri per ll 
nuovo anno ai parenti 
ad amici nol mondo. 


or: be 
ù CEE eniuenani: » 


Bilancio regionale: 
i punti salienti 


sE 
( È stato approvato il bilancio preventivo della Regione Friuli We- 
sii " nezia Giulia, che ha una disponibilità cli circa 7.500 miliardi li lire, In 
sintesi i punti di maggior interesse del documento finanziario sono: 
aiuti alle neo mamme, con uno stanziamento di 21,6 miliardi. Il pri- 
mo figlio viene premiato com un contributo di 3 milioni, e dal secon- 
do con 6 milioni. Fondo per i giovani, dotato di 20 miltardi. Sicurez- 
za per icittadini con 5 miliardi a bilancio per la creazione di squadre 





SÒ 


comunali di volontari. Infine il progetto «Noi Celti», con una dispo- 


Angela Tommasini in Cesaratto, nata a Vivaro È 27/11/1809 ed ivi residente, ha festeggiato | suoi cento anni assieme al figli Giu- nibilità di bilancio di 4 miliardi da destinare a progetti che «risco 
ditta, Valeria, Gisella, Luigi, Giuseppe, Giovanna @ Ottavio, ai diciannove nipoti e quattordici pronipoti. Proprio per festeggiare prano» le origini celtiche del Friuli - Venezia Giulia. 

il felice anniversario sono rientrati dall'estero con le rispettive famiglie i figli Giuditta, dagli Stati Uniti, Luigi dal Canada, e le ni- à 

poli Loredana, dal Lussemburgo e Silvia, da Londra, ingiditerra. Nadia foto la neo centenaria, al cantro, attorniata dai familiari. 
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RURALIA: 

A GORIZIA LA FIERA 
CHE FA GOLA 
ALL'EUROPA 


La seconda edizione di «Ruralia» 
la fiera delle speralità agroalimenta- 
ri Dop e Igp ha riscontrato un impor 
tante successo di pubblico è di critica. 
La stampa talana èd miermazionale 
si è ampiamente interessata dell'e- 
vento, al quale hanno partecipato 
operatori del seitore sia italiani che 
sloveni, croati e carinziani. Il maggior 
interesse è andato però alla indovina 
ta rassegna delle gastronomie delle 
minoranze presenti in Italia. Friulani, 
Sloveni, Okccitani, Cimbri, Ladini, Sud 
Tiroles, Sardi hanno presentato le lo- 
ro specialità pastromomiche ed i lot 
vini. La rassegna si è rivestita di 
un'importanza ancora maggiore visto 
che in questi giorni il parlamento eu- 
ropeo sli «normalizzando» le produ- 
zioni alimentari del Vecchio Conti- 
nente, omologandole a ristrettive 
normative di produzione alimentare 
che snaturano troppo spesso le pecu- 
tarità dei cibi, 





FRIULI IN MUSICA 


In tempo di fine dei tempi la mu 
sica, in Friuli, la fa da padrona. In po- 
chi giorni sono state presentate le 
migliori proposte della nuova musi- 
ca friulana in due rassegne distinte 
per UT Eine Dme msi solichali negli 
intenti. La prima, Sot Sore, organiz- 
sata dal comune di Udine ha ospita- 
to i gruppi musicali che si ispirano 
maggiormente alle esperienze del 
folk: SIrepilz, kedon Salvadie, Ca- 
rantan, Braul. La seconda, Musiche 
Furlane Fuarle, organizzata da Ra- 
dio Onde Forlane, l'unica radio nt- 
ta in friulano della regione, più ispi- 
rata alle sonorità... del rock: Prora 
star, Cercis Quartet, Ridicui Spaven- 
tats Wwerirs, Croe Sclizzas, Clobe 


da'a 


MOSTRE 
DAL CINE FURLAN 


Arrivata alla sua 6a edizione la 


aMosire dal Cine Furlane dimostra 
la sun voglia di 


tuita la sua vitalità © 


Il nostro abbonato Benito Innocente di Bruxelles, ci manda la foto che lo ritrae as: 
sieme alla moglie, Gloria Zannier, ai figli, alle nuore ed ai nipoti, in occasione della 


festa organizzata per festeggiare il 40 


anniversario di matrimonio della coppia, La 


famiglia Innocente mankia a lutti i parenti ed amici in Canada ed a Maniago, i salu- 


ti più cari. 


Alta Agnaluzzi con l'amico Mauro Na: 
dadutti, a Toronto, in occasione di una wi- 
sita di quest'ultimo, Alex e Mauro si s0- 
no conseciuti quando Alex rientrò in 
Friuli dal Ganada, con | genitori Grazia- 
hà ® Mariza a Goricizza di Codroipo. Di 
recente però Alex ha scelto di fitomare 
in Canada a Toronto, dove ha trascorso 
la sua infanzia A Toronto fa parte dalla 
squadra di calcio della Famee Furlane, 
dopo aver militato in Friuli nelle squadre 
di Manzano è Sevegliano. 








continuare ad collrrme 1) mega della 
cinematografia di casa nostra. 

Uma cinematografia ancora acer 
ba, c confinata all'interno dei confini 
regionali, ima verso la quale gi gamma 
rivolgendo sempre più putori. Nutri- 
to il numero dei lavori presentati 
quest'anno, con una prevalenza di 
cortometraggi. La prova del lungo 
Melanie è ancora difficile da soste- 
nere a causa dei costi elevatissimi di 


produmone La mieostra, organizzata 


dal Centro Espressioni Cinematogra- 





Michael Zanini, figlio di Vittorina è Giu- 

seppe Zanini, originari di Villanova di 
San Danlale, ma residenti a Sudbury, 
Ontario, Canada, si è brillantemente 
laureato in Scienze ed in Ingegneria mii- 
neraria, presso l'Università di Kingston. 
Da queste colonne gli porgono le più vi- 
ve felicitazioni i penitori, i fratelli, gli 
amici è tutti i parenti, residenti in Friuli & 


fiche. sarà ospitata dal Cinema Ferro- 
viarto, 1) lsago storico del culto cime- 


matografico udinese 


UN 2000 DI ASSUNZIONI 


Questi i dati che emergono dalle 
progezioni curate dall'Umone delle 
Camere di Commercio, che quindi 
prospettano un futuro interessante 
per chi & in cerca di lavora in Frub 
Venezia Giulia. Il dato è strutturato 
in maniera precisa e dalla sua elabo- 
razione «merge come la maggior par- 
te delle 
maestranze operaie senza qualifica, 
mentre per quadn e i dirigenti le 
prospettive sono sensibilmente più li 
mitate. I settori maggiormente inte- 
ressati dalla richiesta di manodopera 
industriali, sa 


assunzioni riguarderanno 


sono quelli tecnico 
prattutto per quanto riguarda elet 
îrateciiei, meccanici e metallorgici. Il 
settore del termario continua la sua 
crescita ma in maniera più tenue ri 
spetto al passato, 


LA MONTAGNA 
PORDENONESE 
DIMENTICATA 
DAI FONDI 

Cresce la nelle 
comunità montane del pordenonese 
perla mancata ripartizione dei fondi 
regionali provenienti dalla Comu 


F MELZO pax Dama 


nità Europea. La montagna wiene 
paragonata alla pianura con la quale 
mon può competere im termini di svi- 
luppo e di infrastrutture. La debo 
lezza strutturale montagna 
pardenoiese è colpita pesantemente 
dalla mancanza di stanziamenti, tro- 
vimdosi senza possibilità di proget- 
lare iniziative adeguate per il suo ri- 


della 


lancio. 


VENTI MILIARDI 
PER IMUSEI UDINESI 


Sono questi i limanziamenti stan 
ziati per il riassetto dei musei udine- 
si nel triennio 2000-2008 All'interno 
della cifra sono compresi la ristrut 
turazione di Casa Cawazzini affidata 
all'architetto, di origine friulana, 
Gae Aulenti. Il palazzo ospiterà la 
Galleria d'Arte moderna con la pos- 
sibulità di ampliare gli spazi anche al- 
l'antistante palazzo Morpurpo. Ko: 
tevole spazio sarà dato al Museo del- 
le Arti e Tradizioni Fopolari e al Mu- 
#20 del Risorgimento e della Resi 
slenza. 





Elena Piazza, figlia di Fervido, che ha di 
recente consequito la laurea | im lingue 
francese e spagnolo presso Il Kings 

è di Londra, ci scrive: «Sono mol 
to felice di comunicare a tutta la faml- 
gia di Maniago, la notizia della mia lau- 
rea in lingue, sicura che la notizia risul- 


ierà gradita, con la speranza di incon- 
trarci presto», 








Cinque giovani del F Furlan di Ginevra {da sinistra a € nella foto, 
sono Paolo e Sonia Ch i Fa- 

hanno attraversato e visitato in lungo è in largo Uniti Gan 
questa RO] ei 
co, Rodeano è Magnano in Risiera. 





Ivonne Cioutta, di Montevideo, Uruguay, 
fotografata con il nipote Tullio a Toppo 
di Travesio, paese di origine della fami: 

lia Gicutto, durante una recente visita. 

lullio rappresenta la quarta generazio: 
ne di Cieutto nati in Uruguay, Con que- 
sta foto desiderano salutare tuîti È pa- 
renti edi amici ed augurare loro un buor 
anno, 





ANDRIA ROBI ps 
Per essere l'ultima arrivata non c'è che 
dire: l'università di Udine si sia pro- 
prio comportando bene Gli sforzi 
compiuti per promo erai nel prarnora- 
ma accademico negionale stanno dan- 
ido bavoni frutti, sopra lutto per quanto 
riguarda la partecipazione. I nuovi 
senti somo aumenti chel 12% rispet 
to al passato anno accademico. L'Uni- 
versità, raccontata in cifre, ha questa 
composizione: 130) iscritti ripartiti 
tra 19 corsi di laurea, 18 diplomi di lau- 
rea, 14 scuole di specializzazione, 582 
discenti e 605 tra amministrativi e tec- 
nici. Con questi numeri l'università 
friulana — diventata um polo d'altra 
zione e sopra ivito un'antagonista di 
primo piano nel panorama universita: 
rio del nord est italiano 





kiario Francescut, ci 
ha mandato la foto del 


passsi; 
i ATE 
ATL 
HE 


i 





DR 4 settembre scorso si sono uniti im 
matrimonio a Buenos Alpes, Leonardo 
De Marchi, figlio di Giuseppe e Giulietta 
ariginari di Latisanotta è Venezia, e Emi 
liana Beltrame, figlia di Amaro e Alba da 
Frisanco è Udine. | migliori auguri alla 
nuova coppia da parenti e amici in Ar- 
gentina, I # Italia. 





Ha preso avvio nel gemmalo del 1998, 
resso la Chiesa di San Cristoforo in 
dina, la lattura integrale della Bibbia in 

friulano che, seguita regolarmente da 

una riflessione del Rettore della Cappel- 
la universitaria - don Micolino Borgo » 
he luogo agni venerdì alle ore 168.00. Fi- 
nora sono stati letti i Vangeli e gli Atti 
degli Apostoli - Geremia, Attualmente si 
procede alla lettura di lsnia. Si sono 
BUPcsduti al leggio una decina di lettori. 


iovanni Paolo IL «Fur- 

lans, tignît durs 1 valbrs 

dal fopolir ...». Le cele- 

brazioni  streordinane 
perricordare 11 50° di fondazione del 
Fogolir Furlan di Roma non pote- 
vano avere maggiore solennità © 
consensi plebiscitari. Iniziato il 12 
marzo 1999 nella prestigiosa sede 
del Quirinale, per il conferimento 
del Premio «Giovanni da Udine», è 
stato un crescendo di iniziative che 
confermano la gran vitalità della co- 
munità che vive e opera nella capita- 
le Ruolo che il Capo dello Stato, 
sen. Oscar Luigi Scalfaro, aveva am- 
piamente riconosciuto e lodato do- 
po che il presidente Degano aveva 
richinmato l'attenzione sul valore 
della presenza nel cuore della nazo- 
ne di associazioni regionali po 
ce della terra di origine. Sono con- 
cetti ripetuti dal sen. Mario Toros, 
presidente di Friuli nel Mondo, che 
non mancava di porre l'accento sul- 
l'opera altamente qualtiicata e meri 





lì Magnifico Rettore dell’Università di 
Udine, prof. Strasscldo. 


toria dei friulani che vivono il mon- 
do. Lo mbadiva il Presidente 
Revgione Friuli-Venezia Giulia, dr 
Roberto Antonione in un suo di- 
scorso letto dal vice presidente Fao- 
lo Ciani. Sono concetti che lo stesso 
Antonione ha riconfermato il 26 no- 
vembre nell'Aula Magna 
dell'Università Lateranense, gremi- 
ta fino all'inverosimile da oltre 1500 
conterranei giunti dal Friuli, dal La- 
zio, dall'Umbna, Sardegna, Toscana, 
Lombardia, Svizzera e altre parti 
Alla Lateranense, con gli Arce» 


della 


SCOTSO, 
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» giornate di commozione e affetto 


scor di Udine, mons, Alfredo Batti 
sti, di Gorizia, mons Dino De Anto- 
ni, il Nunzio Apostolico in Sima, 
mons. Diego Causero, i Vescovi 
mons Pietro Cialato e Domenico 
Pecile, mons Elio Venier e Vittorino 
Canciani e, in rappresentanza della 
Regione, il presidente Anonione e il 
presidente del Consiglio regionale 
Hiartini, il sen, Colna, 1 presidenti 
delle Province cav, Las Carlo Melzi 
e di Elio Deana, gli assessori e com- 
siglieri regionali Pozzo, Aris, Salva- 
dor, Romoli, Molinaro, Brusca, il 
prefetto di Pordenone Labia, i sin 
daci di Udine, Sergio Cecotti, e di 
Gorni, Gaetano Valenti, e molle 
altre personalità tra cui Schiff, Mac 
corig, l'assessore Cigolat, l'ing. Sist, 
l'avv. Petiziol, G, Pieri-Merl, Ving 
Tonini, il dr Furana, Al tavolo della 
Presidenza, sedeva il Presidente 
onorario del Fogoléàr di Roma, cav. 
La, Sir Paul Girolami, 
Un'occasione straordinaria per il 
presidente Degano che non nascon- 
deva la sua commozione mentre 3a 


lutava um Friuli che ha voluto esse- 
re vicino tangibilmente al Fogolàr, 





Autorità e friulani nell'Aula Magna della Lateranense. Si no» 
lano i mons, Pecile e Gausero, il Prefetto di Pordenone, Il Pre- 
il Gaw. Melzi, l'Assessore 


sidente Martini, l'Assessore Pira, 
Romoli, i Sindaci di Udina e Gorizia. 


al quale — come ha tenuto a puntua- 
lizzare il presidente Antonione — va 
riconosciuta la capacità di rappre- 
sentare la terra d'origine come arn- 
basciata viva, vitale, operosa, aper- 
la, accoghente, promia a promuove 
re rapporti sociali e culturali, stimo- 
lanti conoscenza, comprensione, in- 
tensità di rapporti interregionali, 
anche di interesse economico, 

La stampa del Friuli, quella ro- 
mana e le reti nazionali della Rai 
hanno dalo ampi resoconti di ero 
dica del saluto porto dall Ac 
re, de Amedeo Fiva a nome del sin- 
daco cli Roma L dei discorsi dei 
presidenti Antonione, Toros e Mel- 
71, del sindaco Cecotti, degli Arc- 
di mons. Duilio Corgnali 
che ha tenuto una orazione in dile 


VESCOVI, 
sa dello mari fenele furlane, pene- 
rata dal valgare del MESIA aqui- 
leiese Cromazio, lin SUA che vede fi- 
nalmente riconosciuto, il diritto di 
insegnamento nelle scuole e l'uso 
nelle sedi istituzionali della regio 
ne 

In tale quadra si è inserita anche 
la presentazione del «lezionarice 
che le diocesi di Gorizia, Pordenone 
e Udine hanno voluto pubblicare in 
lingua friulana, perché il popolo 
possa più consapevolmente com- 
prendere la parola di Dia La legge 
sulle lingue minoritarie è un fatto 
ha detto poi il Rettore ma- 
Udine 


storico 
gnifico dell'Università di 


fopolie e a 


prof. Marzio Sirassoldo — perché si 
potrà così sviluppare uno stretto 
rapporto fra scuola, organismi cul 
turali è quovani penerazioni, le quia- 
li debbono SEpRST prendere cosciem- 
zh di essere anzitutto figli di quella 
«piccola Patria» che ben sa inserirsi 
nella srande Italia e nella ancora 
più erande Europa; di quella pioco- 
la Patria della quale si è sentita la 
struggente eco nelle antiche nenie 
aquileiesi, magistralmente eseguite 
dalla Cappella musicale metropoli. 
tana del Duomo di Udine, diretta 
dal m. Gilberto Della Negra. 

Ma l'apoteosi è stata raggiunta il 
#7 mattina, nella basilica di San Pie 
tro, dopo la solenne celebrazione al- 
Altare della Cattedra — simbolo 
vivente dell’infallibilità del magi 
stero del Papa sorretto non solo 
dalla scienza umana ma illuminato 
dalla erazia viviicante dello Spinto 
Santo — quando i quasi duemila pel 
legrini friulani si sono trovati ad ac- 
coplrere Cam tragorosi applausi la 
visibilmente stanca figura di uno 
dei più grandi pontefici della cr 
sianità, Giovanni Paolo Il, che com 


il gesto benedicente diceva: «man- 
di! mandi». Poi, rispondendo all'in- 
dirizzo dell'Arcivescowo di Udime 
anche a nome di mons De Anton e 
degli altri Presuli, il Santo Padre ha 
detto testualmente: «Frodia Fur 
fama der medi a tigri dir cu die tradi 
rina, fe fede cristiane ec ini valdrs dai 
dai cressi tal cile doi 
salutando poi con un ri- 


petuto mandi, mandi! 


vuestirie fîns 





i coro del Duomo di Udine presso la sede del Fogolir di Ro- 
Pa. 


È seguita la consegna dei doni da 
parte delle autorità del Friuli, Friuli 
nel Mondo, con il Fogolir, ha porta 
to un'originale ed assai espressiva 
scultura lignea dell'artista majanese 
Franco Maschio, che in um vibrare 
di mani rivolte al cielo pare ripete- 
re l'attualissima invocazione «Jubi- 





Franco Maschio «Jubilate Dec scultura 
in legno, 1995 


late Deo, salutari nostro» giubilate 
il Signore nostra salvezza! dono as 
sal apprezzato dal Santo Padre 
Inoltre il Fogolir di Roma ha offer- 
to anche il gran medaglione in ar- 
gento dorato realizzato per il 50 





Il presidente della Regione Friuli-Venezia Giulia, Roberto An- 
toniona, porge il suo dono al Santo Padre. 


dall'incisore tarcentino Eugento 
Limiti, che ratligura idealmente at- 
traverso il colonnato di San Pietro 
l'abbraccio dello Chiesi aniversale 
alia 
espressa con l'aquila di Marquardo, 
la basilica di Fopone, il castello cli 
Gorizia, piazza Libertà a Udine ed 
il medioevale municipio di Porde 


chiesa di Aquileia «mater 


nome. 
La celebrazione ha ivuto due co- 


lato lo scullore Zamarian 


presidente Toros, 


diglli importanti, la solenne bene 
dizione impartita, nella sede del Fo. 
golàr, da mons Duilio Corgnali, al 
busto di Giovanni da Udine, scultu- 
ri im pietra donata da Attilio Zama 
riam di Latisana, che ha saputo co- 
gliere la forza espressiva e creativa 
del grande artista friulano che fu a 


fianco di Raffiello Tra canti esegui. 
li cosi EI ande bravura dalla € ‘appel. 
la musicale metropolitana (che ha 
animato anche le celebrazioni in 
San Pietro e in San Giovanni in La- 
terano) il presidente del Consiglio 
regionale, prof, Antonio Martini, si 
è detto lieto di costatare ancora una 
wolta la vitalità del Fogolàr e di con- 
timuare a sostenerlo nella soluzione 
dei suoi problemi, Il sen. Toros da 
parte sua ha ribadito il ruolo di tut- 
ti 1 Fogolirs nel monda, 

Ha concluso il vice presidente del 
Fogolir e Decano della Camera 
Pontificia, dr Adalberto Leschiutta, 
dando sugpello ad un momento ce 
lebrativo che vuole proiettarsi ope- 
rativamente nel futuro, 

Quel futuro che dovrà essere dei 
giovani, come è stato auspicato dal- 
lo scrittore Roberto Gervaso, nel- 
incontro del 10 dicembre agli Far 
ri Galateae nei bellissimi saloni del- 
la fammielia Broz:-Scaletti, che ham- 
no accolto i soci del Fogolàr per una 
serata di fraternità e di augurio or- 
canizzata assieme alla fondazione 
Caschi Bianchi d'Europa, col suo 
presidente dr Antonio Volpe, al 
Gruppo iievani è n quello di Pra 
dae e Culture. 

Gervaso, graffiante come sempre, 
ha sapulo avvincene il mumerosissi 
mo e qualificato auditorio, presen- 
tando il suo ultimo lbbro «Si salti 
chi put, iva cfilica ironica di RENO 
ra nei confronti di chi nel passato € 
nel presente si comporta male; 
anche LITE auspicio perché l'Italia = 
che pur ha infinite risorse morali — 
sippia rosanna La SR per Un rimma 


ma 





vato progresso e splendore. 

A nicordo del 40° del Fog 
tre all'originale medaglia di Euge 
nio Driutti, Bruno Molinaro, attivo 
i lormea, ha disegnato la Basilica ch 
San Fietro e Castel S, Angelo visti 
da Ponte Cavour, soggetto trattato 
anche dal grafico Spartaco Lacob- 
zio, di Faedis ma attivo a Milano, 
che ha realizzato splendide serigra- 
fe con soggetti di Roma e del Fri 
li. Walter Sara, di Povoletio e attivo 
1 Roma, ha reglizzato due litogra- 
fe, Infine Friuli nel biondo ha da 








nato i boccali con lo siemma e la 
scritta commerativa, 

Ferwe, ora, la preparazione del 
volume che ricorderà i cinquant'an- 





Mons. Duilio Corgnali benedica il busto di Giovani da Udina, a 


| Fassessore regionale Porro, # il 


ni di attività del Fogolir, non solo 
con ampia documentazione foto- 
grafica, ma anche con testi di Sgor- 


lon, Nievo, Gervaso, Andreotti 


Bartolini, Maldini, Driussi, Bertone 
si, Disint e tanti altri poeti e prosa- 
tori friulani. 
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Cjàr «Friùl tal mont» 
di Jolanda Celotti 


O hi riceviùt il Lunari e hisugne 
che ti disi che no tu podevis fmi un 
regal plui biel di chest! 

Alè il prin Lunari serit par Furlan 
ch'al jentre le mè cjase ©, cun lui, a 
son |jentrds aneje | ricuaris ch'o vevi 
dismentetlt pai trois dal timp passi. 












Mi trimulavin lis mans intanit 
ch’o woltavi i sfueis dal mès eo 

| veriungroptalcuel biel che mi 
passevi i voi cjalant lis cpasts fur 
lamis. Ché dal més di jugn a so- 
mee a ché che un timpa jere sta- 
de mé. e li o di passit la me in- 
fanzie. Cun dut chel vert ch'e & 
tàra ttr,mià ricuardét i mestris cjam-= 
ps cu lis cumieriis dretis e verdis di 
sore. 

Cjalé il Lunari, al è stàt come wio= 
dilu pigit dadr de puarte de cusine- 
sporcje e mi è somedt di sinti mame a 
dî: - Alè timp ch'o semeni, cumb a jè 
la lune juste! - E pormi soi impensa- 
de conche j scriveve parsore cul lapis 


| Sopiatiti - Pagato pridiale — e unevo- 


re di altris notis, par no dismenteà di 
fi o di vé fat lis robis plui impuartan- 
tis pal andament de famee 

Come s'o galàs une vecje fotogra- 
fie. mi soi viodute fnute cu la mè fa- 
mese: la mame, il papà e lis shra, in li- 
grie, parceche il papà al jere tornati 

dal estero dopo vé finide la stagjon 
è cussi n 0 varessin passht,ducj 
insieme, fiestis di Nadal e prin- 
dalam. 

DI ché famee, cumb jo sin re- 
stadis dome plui in dés: jo e la 
sir plui verje, ma baste ch'a 
pensi a chei che no son plui, e,ju 
sint dongje. 






Cussì, Fmiùl tal Mont, ti ringrazi 
tant tant, par fmi sinti inmò furlane! 
Graziis ancje a chei ch'a lavorin par 
che ti tu puedîs puartà la nestre fur- 
lamitàt in ducj i cjantons dal mont la 
ch'al è un furlan, anche un sél che ti 
lei. 

Augùrs e ancjemò aupuròrs, lang, 
di bon Madil e bon an 2000, 

Mandi! 


El Nono 


Parcè clamalu nomo 
chel omp. che ogni di 
a chei frutims into 
nol fas che di di 51 


Elnewodut lu clame: 
è nono 0 ven cun îe = 
el nono, che lu brame 
nol fàs che di di sì. 


| Lu cjape su tal brag, 
lu met su su lis spalis 
lu puarte alte pe ile 
convint di vé lis alis. 


Ma intant il timp al passe 
el nevodut al eres 

el nono j cor dad 

ma cori plui nol pues. 


Ce ben che ‘l nono ur vùl 
ai fis ch'e son dai fis 








e som consolazione 
dai nestris ultins dis. 


3 ultins dis e son rivals 
el nevodut ‘lè viemilt 
grant e fuart, 
al puarte atòr cl nono diverti 
content.che 1501 nevots 


son simpri dongje dal so cor, 
simpri e puartin le lierie 
4 chel nono, che con lr 
no j ven mai malincunie. 


Guerrino Florcani 
furlan des barulis di Tresesin... 


MARC D’'EUROPE 


(61) 


Il paesag ator di Mohacs al jere une 
desolazion. Terens è lerens dut un paliùt, 
plantis di aghe, boschetis di cjanis, ucei 
di luma svolopavin a sdrumis sui paldts 
e sui cjantts, e l'unie ver divertiment dal 
soldilts cumbò al jere la cjage aes pri e aes 
razie, cul arc è lis frecis, Qgni colp cen- 
trilt al vignive saludàt di un gran vosari- 
ti di comtentece, 

«Capi!» 

«De colple 

Ma Rara Mustafà alordenà di movi il 
cjamp prime dal Limp, parceche la pla- 
mure di Mohacsiere deventade odiose è 
plene «di bruts presentiments. Cussi si 
tirà plui in si, simpri te pusste ongjare- 
se, ma intun bic a ogni mùt scuasi com- 
fagn. A Kara Mustafà 1someà che la de- 
solazion de planure di Maliacs è fas lade 
dar dal esercit ture e si fos tomade a fi 
vive li par dispiet. E someave une male- 
dizion dal demoni. 

Po dopo lis robis a cambiarin, parce- 
che i ribei omgjarés si erim metilis cui 
tures, è subit si impià e si rinfvarcà la 
mosfere de vuere, In curi dute l'Ongja- 
rie e fo un file, paîs è citàte leadis al im: 
peradér a forin sdrumadis. Dute l'Euro- 
pe e spera che l'esercil ture al vignis 
fermat dongie il flum Raab, come che al 
jere capitàt diseniif agns indadr, par me- 
rit dal grant Raimondo Maontecvecoli, Il 
flum al jere difindùt des trupis coman 
dindis dal comt Budiani, che però, dopo 
un tentatif di difese, si ritiri, par pùre q 
par tradiment. I turcs a continuarin a lA 
indenant wiers lis plamuris austriachis. 
Ogni matine, cul rumor dai ambire, il 
clamp al vignive tiràt vie e si continuave 
ala indenant, La fuartece di Giavarino 
no fa nancje ciapade iù considerazioni, 
parceche no contave nuie, 

L'imperador Leopoli al jere plen di 


pore Ogni prove che i rivave i faseve wi- 
gni il baticilr. I someave che missune 
luarce umane e varts podi Fi fronti ae 
marce dai luca e al rumor dal lor 
tambilrs, è al preparave la difese cence 
grande convinzioni, Al otigni un grant 
contribùt finanziari dal Pape, e chest lu 
liberà, almancul par un pòc, dal tormenti 
di cirî béss par paii i sodits. Il comant al 
jere simpri in man di chel che dux] com- 
saderivin come il plui brif cjeneràl dal 
mont todese, ven a sti Carlo di Lorene, 
Nol live cuasi plui quet Nol veve plui 
segnos de mere fende fate colani di cja- 
val. Al jere un comp une vore ene rgji, 
fuart, str, decis tal comandi, plen di fe 

de cristane è une vore considerit dai 
soldits. Cul imperadòr, però, nol lave 
masse d'acordo Secon lui bisuanave fi 
fnomi ai tarcs les planuns,0 di resisti rin- 
fuargant eni placefuart. 

«hi pirmir spietàju a Viene» al dist 
Leopalt. 

«No soi d'acorndo, Maestite. 

«E parcè? La nestre fuartece plui im- 
puartani e je Viemes, 

«Bisugne Fi front al nemi subi Se al 
rive dongje la capiti i somearà di vé za 
la vitoriein man. Al à di essi tigniit il plui 
bomitan pussibila 

«Ai è mibr gapà limp. Disturbi il 
nemi e rimands la bat&e. La tatiche di 
Chinta Fibio Messitt...», 

«Mestit, Kara Mustatà nol è Aniba- 
lel». 

«Lis visa din di sì...» 

La sb strategie e comtinuave a sel ché 
di simpri. A Viene no si sintive sigle, e 
Gussi al torni a Linz cu la famée.tant che 
ai timps de giandusse. Podopo nancje 
Line] someà sigure, e nissune altre citài, 
di mùt che pivi che stà imtum pala di tie- 
referme, al lave sie jù pe Donau suntum 





batél plen di remadira. 

Carlo di Lorene al veve tentati in du- 
ts ls manieris di convincilu a nestà te 
capital, cul so popul, che al preparave la 
resistence, Leopoli al jere dewentii un 
puieri mombrit, che no si rivave a cjapdi 
lis brenis. | plans di Carlo di Lorene si 
panderin un faliment. Lis fuartecis de- 
nant di Viene a colavin une dialer ché al- 
tre,c il gilenerilborenés al scomentia a wé 
pre di sei taidt fibr de capitàl, parceche 
i turcs a continuavin a vigni indenant. Il 
fat di vé batùti ribeiongjarà plui di une 
volte nololeve di nube, e cjatàsi su la rive 
Gampe de Doni noi ave ben. 

Al scomenzi a vé pore di mo fà in 
timp a difindi la capiti, e al organirà il 
passag dal esserti su ché altre rive, 
Puwints libars par passà, liriche tra Buda 
e Pest, no indi erin, è cussì al fasè un 
puint di barcjis incjademadia tra di lr, 
che si moveve cu l'aghe tant che un sar 
pint co si scjalde tal soreli. AJ pensà che 
se la cumnt dal fumi vés rotis lis cjade- 
ms. al sares passit ae storie come il gje- 
nerdl fat fr no di un esercit, ma di un 
flum e un pine di harejis 

Apene che la cavalarie e la fantarie a 
forin al sign su ché altre rive, il sanci 
tornà a scjaldi&si e a cori pes venia, ma lis 
vite chesisintivin a jerim simpri plui bi 
te, Di Wiene, duc] chei che a podewin ffi- 
lu a sampavin:cun carocis, caval. cars, 
e cualchidun ancje a più L'imperadér, 
par poe imp al tornà te capitàl], ma ai 8 
di luj,dignot,al torna di pnif a scjampà: 
nol jere bom di reatizi il so program di 
fermece. AI mandà i fis ancje plui lontam 
di Linz, a Passavie, la cità imedulà che la 
Donau si maride cul Inn, creant al via 
eudér l'idee di une grande inondazion 
che e steve par mvà 


LEPRI LL 





» Fitanie dal Friùl a' son leazfia ancje altris tradizione storichia, blalia, come la Mas- 

dal Spadon a Cividiit, che dal Talar a Giemone ... cut biel, dut bon. Ma la tradi- 
Hina popoléàr plui rive, piui vere, plui umane, "e resta simpri lnade al Pinarii, al 
«Fic», a la sé sugjestion, ai siei significiz Ildrisàz in etis antigonis. 


1 Pienaràl, il Fogaròn — antighe tradi 
zion dal Friil-%e orme a vivi cen an, la 
gnot de Pifanie, pes cuelinis è pes cam 
pagnis ingrisulidis di frét, Ma wé che il 
fuc al bampe, al scjalde dulintàr e al 
mande-su faliscjis imburidis a messedii- 
si cu lis stelis profetant ce ben. ce mal. ce 
mioroce piùs dal an pesst, E dute la mu- 
larie, balinant © incantesemade atti 
ator dal Foparom | È cante e e zighe 
«Pane via, par e vin, la prazie di Diu ‘o 
gloldarin! ...a E alia trop di fruz: «ca 


per, ce via, la digjonnie rai chandra...» 


Cumb, dut chest al è plui che altri — 
un miu! folcloristio, ma une volte, co la 
bondanze de miserie “è jere tante, lis. in- 
vogions che si alzavin atbr du chei fdes 
magjica a' sconzuravin la miserie! e a' 
clamavin speranze n proprizii une ana- 
de plui cristiane, almancul di polente 

Alberto Fiootti 


«Puisiis di ire di vuè» (dal Friîl e dal mont) 


Sisilis... 


. MO mi cjati... nomi cjati cul mont, 


no mi cjati cu la ini, 
no mi cjati com me sites 
La società a vot, a levela, 
a fis comi ch'al è just.ch'a fisi; 


so ]joche no mi adati a una «monoculbura» 
ch'al è il patrimoni di un pair 
Cembùt puedial capimi chel ch'a no si è 
mai stontanét dal sun da lis cjampanis dal s0 pacsut? 
Sol jocl'o devi ceri di capî lui e me: stes: cheri 


osti,... simpri mancui facil. 


il pagnùt e il gjornàl 


Narcotizis da la itusion «vatican moscowitae ch'a è fat crodhi 
a lislujaniis picjadis a portada di man: 
la conta di simpri, di un Eden, di un zardin, 
di una cocagna ch'a no finirà mai. 
Prin ancgemé cha rivassin i gjomAi chel di Nazaret 


alvevacussì a disin. moltiplicàti pagnutse lis tuti, mali... 


I giorni nus dn dit: mangjait a sbrega baloa, 
lich'and'é am va e a'n’ resta. 


Stares 


i aleni. no vores cjatimi invecit 
en di fetis di persit, 


riplen di sfueis di giorndil... osti... 


Il migrante il stanziàl: doi monts diferents, 


mis diferente di viodi il mont, 


Pal stanca kis sesilie a van e a tornin. 
par me migrant lis sisitis a van... simpri a van... 


IVES, 
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di Giovanni Melchior 


rima del 1889 da Udine a San 

Damele e viceversa si poteva 

arrivare solo a piedi è in car- 

rozza, con cocchiere per i più 
agiati, e com la carretta trainata da un 
ronzina per la gente comune. In questo 
contesto «i costitui anche a Udine um 
comulabo presieduto dall'allora senato 
re del Regno, Gian Luigi Pecile, faga- 
gnese, che aveva allo studio la costru 
zione di una tranvia che collegasse il car 
poluoea «di Udine con Martignacco Fa: 
pagna è San Damele. Il giornale «Patria 
del Friuli» del 27 luglio 1888 descriveva 
quale sarebbe sala la comodità di ave- 
re un collegamento con tranvia da Udi 
ne a San Daniele è ne citava tutte be lo- 
calità che sarebbero state toccate: «Par- 
tenga da Udine dalla «Starioi grandes 
verso porta Cussignacco, quindi lungo 
la circonvallazione fino a poria Gemo- 
na, poi lungo l'attuale Viale della Li 
bertà fino a Chiavris per poi dirigersi 
verso ponente a Coluona e Rizzi, supe- 
tato il Cormor sul ponte-camale del Le- 
dra si giunge fino a Torreano e Cereset- 
la, quindi in piarza a Martignacco. Poi 
fra Villalta è Ciconicco si arriva a Faga- 
gna, e da qui fino a Rivotta a fianco del- 
la Strada Fagagna-Rodeano, si scende 
poi sulla sinistra del Como, superato il 
quale si passa sotto Rive d'Arcano — 
Raucico- Giavons, da questa località si 
attraversa ancora il Ledra e si sale sul- 
l'altopiano a mezza costa è si giunge a 
Borgo Porro, Borgo Sacco e si arriva al- 
lastarione di S Daniele nei presso del- 
l'Ospedale di 5. Antonio». 

Il Comitato, dopo Avere esaminato 
varie opportunità, affidò l'incarico 
della progettazione all'ingegnere 
viennese Carl Neufeld, un libero pro» 
fessionista e dinamico imprenditore, 
che dopo aver progettato e diretto i 
lavori, gesti la tramnmia dal 188% al 
190. L'inaugurazione avwenne il 29 
settembre 1889 e fu una grande festa 
per questo evento eccerionale che 
consentiva di percorrere i 27 chilo 
metri fra Udine e San Damele — nei 
primi anni — in un'ora e quaranta mi- 
nuti, com una locomotiva a vapore, la 
gloriosa Modello 6, che fece storia 
salendo sbuffante e sferragliante fra 
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Il tram di San Daniele 


viaggiatori di Ragogna e delle sue 
frazioni, di San Tomaso e di Majano, 
che in parte andavano anche a Fapa- 
gna. Importante fu la «Stazion di Ri- 
vole: cui facevano capo Rodeana 
Basso e Alto, Maseris, Carpacco, Wi- 
dulis e Dignano: si deve tenere conto 
anche delle fermate di mimor alflus= 
so di Giavwons, Rive — Raucicco, Co- 
scano e Madrisio, per poi giungere a 
Fagagna dove si recavano i viaggia» 
toni di San Vito e Caporiacco, Quin- 
di Ciconicco — Villalta e Martignac- 
co, dove arrivavano anche da Morur- 
o e dalle sue frazioni, il resto del 
percorso era considerato «il contado 
di Udine»: Cereseito, Torreana, Co- 
tonificio, Rizzi -— Colugna. Vanno ri- 
cordate in particolare le stazioni di 
Marltignacco è di Fagagna, le quali 
oltre ani binari per gli incroci, erano 
dotate di binari per la sosta dei carri 
merci, che trasportavano diverso ma: 
teriale per conto di terzi, compresi i 
concimi chimici usati in agricoltura. 
Ai Martignacco c'era la possibilità chi 
trasportare nella fabbrica di biscotti 
Delser, i carri merci delle Ferrovie 
dello Stato su carrelli speciali. 

È doveroso ricordare il servizio di 
trasporto degli emigranti stagionali 
di fine secolo Ottocento e fino all'i- 
mzo della prima puerra momdiale, in 
particolare i giovanissimi che da 
aprile a novembre andavano a fare, si 
diceva, la stagione nelle «Gera: 
ne». il duro lavoro nelle fornaci, Co- 
si anche per i giovani che partivano 
militano di leva è che tornavano in ll 
cenza. Le coppie che si sposivano 
durante il carnevale, al mattino pren- 
devano il tram per Udine, uma pas 
scggiata per le vie del centro, le ve- 
trine di Basevi in Marcjt vwieri © 
quindi pranzo «Alla Colonna» di via 
(Gemona e poi il ritorno, di sera, com 
il tram, per scendere a Fagagna o Ri- 
volla Oppure San Daniele, dove i pa- 
renti erano nd sttenderti, 

Chi notevole importanza fu il servi- 





Presentazione della nuova autocorriera articolata Fiat Wiberti all'intero della sta- 


zione di Udine, 


borghi e campagne, sulle nostre colli- 
ne 

Fra il 1924 e il 1937 si introdusse 
anche la trazione elettrica con tre 
motrici che funzionavano ad nccu- 
mulatori è servivano anche da car- 
roeze — che quando strapiene porta- 
vano quasi un centinnio di persone — 
fu una novità avveninistica per quel 
tempo Con quel tipo di trazione ad 
accumulatori elettrici la percorrenza 
fra Udine e San Damele, comprese le 
fermate, fu ridotta ad un'ora è dieci 
minuti 

Per tutti i paesi rivieraschi, il tram 
di San Daniele portò una grande co- 
modità e sviluppo economico, im 
quanto professionisti, commercianti 
e gente di ogni ceto si recava in città 
per gli acquisti e peri propri affari, 4 
San Damele facevano capo anche i 


zio svolto dalla tranvia nel periodo 
delle due guerre mondiali è nell'im- 
mediato dopo l'ultima guerra, quan- 
do moltissimi lavorarono alle dipen- 
denze dei Comandi Alleati, Un'altra 
categoria che beneficio della iranvia 
fu quella degli studenti che frequen- 
tavano le scuole di Udine medie e su- 
pe rioni. Gili studenti & gli aperai che 
si recavano coni giorno a Udine, o- 
no stati coloro che più hanno camzo- 
nato il tram, chiamandolo «Le vage 
ali San Denéle perché, dicevana, agni 
tanto usciva dai binari e finiva a pa- 
scolare «tun cilamp di menicht» è, 
come spesso si dice ancora «su le ri» 
ve di Gjawons, samontà e sburtà pai 
comedonss. Di questi e altri aneddo- 
ti si possono riempire pagine imtere. 
Dopo gli studenti, del tram hanno 
usufruito le insegnanti delle elemen- 


tari che abitavano in città e giornal- 
bene venivano nelle scuole dei no- 
stri paesi fino agli anni Cinquanta - 
Sessanta, quando le scolaresche era- 
no moallo numensse, 

Dopo la conduzione dell'ingegner 
Neufeldt, cessata nel 1906, la tranvia 
Îu pesta dalla Sogetà Veneta che 
pià amministrava la Udine-Cividale 
e la Carnia-Villa Samtina. Fu una 





pe Nigris preparò un preventivo di 
massima nel quale venivano Iustra- 
te le spese per la messa im sicurezza 
del servizio: servivano duecento mi- 
lioni (di allora), milioni che la Pro. 
vincia & i Comuni non avevano; nel 
contempo veniva proposto di sce- 
gliere come sperimentazione il tra- 
sporto con autocornere è sì chiedeva 
una consulenza tecnico-politica sulla 
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Convoglio della Udine - £& Daniele con in testa motrice ad accumulatori negli anni 
îrenta 


buona gestione, questa, fino al 1934; 
da quella data fu assunta dall'inge- 
guer Giacomo Cantoni che curò il 
servizio fino al 1940 Eravamo allora 
nel periodo bellico e il servizio tran- 
virio venne affidato alla SA-TI 
(Società Anonima Trasporti Interut- 
bani) fino al 1950, quando anche 
questa passò la mano in quanto l'ar- 
mamento e il materiale rotabile ave- 
vano raggiunto un punto di invec- 
chiamento e di usura tali che l'eser- 
cito, per motivi di sicurezza, ne chie- 
deva il completo rinnovamenta, 

A questo punto la gestione fu as- 
sunia, giocoforza, dal Consorzio del 
Comuni rivieraschi e dalla Provincia 


di Udine. in condizioni di esercizio al 
limiti della sicurezza, per cui l'impe 
genere capo della Provincia, Giusep- 


validità di mantenere in esercizio la 
tranvia. La consulenza si svolse a MI 
lato, incontrando l'onorevole Cor- 
bellini, Mimstro dei Trasporti, artett- 
ce della ricostruzione delle Ferrovie 
Italiane nel dopoguerta, All'incontro 
a Milano, parteciparono i sindaci dei 
Comuni più importanti interessati 
alla tramvia: San Daniele, Fagagna, 
Miartignacco e Udine, assieme al pre- 
sidente della Provincia, avv. Candoli- 
ni, al rag. Piacentini ed all'img, Nigris. 

Il Ministro Corbellini pose ai con- 
venuti queste domande; «Gua! £ da 
dissanza fra Udine e San Dortele?a 
«venticigue chilometri» gli fu rispo- 
Slo, replica del Ministro: « Per ie let 
distanza é necessaria na strada e una 
ferrovia?e ... perplessità nel dare 
una risposta, a ancora il Ministro: «de 
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debba esistere e necessitano iniri e due 
i collegamenti si spende quanto ec- 
core per il rimmovamento della ferro- 
via per renderla sicura, se invece bo- 
sta la strada si passi al trasporto au 
gomma con autocorriere, utilizzando 
do strada ali nenti com la comodità di 
andare a presdere | viaggiatori nei 
propri paesi sulla porra di casale 
Questo consiglio del Ministro Cor 
bellini decretò la fine della tranvia 
Udine-San Daniebe, è il 31 attabre 
1955 l'antico è glorioso «Tram di Sam 
Daniele» fu mandato in pensione! 

Il resto è storia recente che tutti 
comosciamao. Lo sviluppo del traspor- 
to individuale dovuto al progresso ed 
alle migliorate condizioni economi- 
che e sociali, ha portato una e più au- 
to in cen famiglia. Il servizio pubbli- 
co su somma è enirato in crisi e per 
garantirlo, là Regione deve finanzia- 
re le società private che hanno in pe 
stione o in concessione il trasporto di 
pendolari, studenti, operai è impie- 
gati che giornalmente si recano a 
Udine e San Daniele, nonché in tut- 
te le altre località. 

Questo è uno spaccato sull'evolu- 
zione dei trasporti nel tempo, è con 
molta nostalgia, pensiamo che se fos- 
se rimasto il tram, Oggi esso 3less0 ki 
rebbe una attrazione per tutto il 
comprensorio collinare. Ma del suo 
deficit chi se ne sarebbe dovuto fare 
carico? 

Invece si ha motivo di auspicare 
che la vecchia sede della tramvia ven- 
ga recuperata per la realizzazione di 
una bella pista ciclatrile, come è già 
avvenuto per il tratto Martignacco- 
*Willalta-Ciconicco. 

Nel 1979 il dr Romano Verschiet, 
allora operatore culturale della Co- 
muniti Collimare, oggi direttore del 
la Civica Biblioteca Comunale di 
Wdine, ha fatto una ricerca storica 
sulla tranvia e allestito una moetra a 
San Daniele ed in altre località, dan- 
do alle stampe la stessa ricerca, che il 
Dopolavoro Ferroviano di Udine ha 
ristampato e dalla quale sono state 
npromiotte le foto pubblicate à corre 
do dell'articolo & spigolate alcune 
notizie. 

2 = fine 


Flaibano rafforza il gemellaggio con Bettembourg 


emerdì 22 


oitebire ds. citta 

delesnzione del comaune di 

Fiaibeno comporta dal sin- 

daco Sergio Benedetti, da 
arrestori, comtsiglieni è mappreverittnti 
delle neociazioni incali, # sinra necolta 
nella sede mienicipale di Bettemboure 
(Lisembureo) dille autorità locali 
per lo cerimonia commemorativa del 
decimo anniversario del gemellaggio 
tra le due commanita, 

Neleoio della cerimonia il sittdaco 
Benedetti, nivalgendori al collega ho 
semburehese Lucien Lux ed alla dele- 
pazione ospitante, ha ribadito l'inpor- 
santa di questa unione omni consoli 
dalari com wi decemitio di scambi cia 
mali in associazioni e scolirescie. 
Tracchno un bilancio di quesso primo 
perioda, Benedetti fa volano Relore la 
basi per quella che dovrai emere do fu 
muro amtività del pemelliepio mirata a 
rasformare quel lecane che è naro ca- 
mie intar nanmimale conseruenza dell'e- 
sperienza dell'emigrazione, ino neo 
scambio culmerale è più ampio respiro 
in linea con la coscienza europetsia 
che, nell'ultimo scorcio di millennto, 
ata manirando nei cittadini del vecchio 
comtitente Stalla scono linea d'onda si 
è montenino ii barometro Lucien 
Lux. È stato previsto che l'impegno 
CONTIIIrE Mereu Cono perle nato trame 
l'operato di un gruppo di lavoro misto 


che vr il compito di coordinare le at- 
tività che st varinno intraprendere 
nei diverti settori d'intervento, dalla 
croltura allo spor al muretto, per nea 
crescita comune del fesso sociale. 
Ohietrivo comune è quello di creare un 
appirtamento firso ammiale che com 
creiirri le attività di scambio di aria in- 
fera aruote. 

Aulla cerimonia ufficiale hanno par- 
lecipaio ah che coloro che hanno dino i 
notali al pemellapero, Ezio Picco, sin- 
deco di Flribanòo dol 1989 e Domenico 
Picco, fMoihanese di Bettembowre que 
fentica colonna porrante delle relazio- 
mi ina de dre contiene de redinsive irsi- 
tuzioni locali; com la loro presenza 
funno volto rappresentare l'aria 





ispiratrice di questa unione e la sua 
promozione nelle varie forme possibi- 
IL L'incontro si è quindi condito da- 
vanti dd una rvala imbandia ove af 
ficialità ha lasciato dl pasto alla comvi- 
vialità più schietta e durante I quale i 
due sindaci hanno dato vita al rradi- 
zionale scambio di magi 

Durante la stessa trasferta da delepa- 
a ente flalbanese Fra iicontralo anche, 
dt quella che fNrrtalI È dn rare _ 
fe tradizionale dell'ultime domenica 
di entolre, la mumernosa colonia faiba- 
nese d'Alsazia. L'incontro tenutosi a 
Iulorse, Fravicia, ha radiato modti 
compaesani in una serani di allegria cd 
amicizia nel ricordo del prese noarale 





I le “igelirorr dei comuni di Flaibano e Bettembourg in un momento della ceri 
monia. 
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I treno parte da Costitucida {(Buwe- 
Has Alpes) è percorre per quasi 
anv'ora aree urbane di volta in volta 
più povere e finiscert, di chilome- 
tra in chiloatetro più sporche e mirernbi- 
ii ai mazione In nazione sempre piai den 

sedi nomini dome hambini dalla pelle 
creola e capelli neri come gli occhi, che 
arlpono e scendono dalle fintscenti cor 
mozce di questo inero gr nando sella 

na borse di naplon e di staffa: altri ver- 
dono doletiomi, accendini, panchos co- 
cacola, cafe, portofogii, giornali, forkrici, 
penne, pile, canfrusaglie tito eo serentiti, 
butto al prezzo invariobile di « Lin Perde. 

Fuori, baracche di lamiera e legna, 
cavalli ai pascolo ir cimeli ali fr- 
mondizio anto bruchne polvere e pra- 
to, -.. è verde ... il rigoglioro verde pri- 
maverie mo Te) lalemse ca ILLE) dii fa Cr e 
di porre di funbol ... ed i poveri giocano 
sl fiitbol, semipre, miti, Aincormmno ri 
pallone come un FOggzzo FTRcONTE IN 
mquillone solo ui cielo raso e splen- 
dee. 

Giumtgoe a Ferenc Marcia verso de 
re dello mrattina e cos nr davi ani dii- 
rigo alla Union Friulana. Dicono che 
questa cibi erd dirvvero Bello fina ind 
urna centi di anni fo, con iano) alberi 
edispoi fiori, lesne care arce e he te- 
rinite, specchio di una idiosinerasia sipi- 
comente europea quale era la presenza 
dello gente focale figlia dell'immiena- 
zione di questo secolo. 

Ma diimamente qualcosa di sostan 
zine # commbiato e la selvaggia urba- 
nizzazione della periferia di Bnenos 
Aires ho dicceminato siemiinate bi 
donne dappertatto, accumula 
povera pense fé alerinar MEETS) barac- 
oe a immondizia da fr rabbrividire. 
Qui attra faccia del coprialiseio e del» 
la pobalizzazione forcata mantra le 
sue deficenze e le sue commaddizioni 
ira giganteschi contelloni pubblicitari e 
fmrinienti serie di propaganda eletto- 


rale, menzogne È PPORFELTA livtipoe siii 
di candidati di dibÒbia capacità poditi 
csmmministrativa e di sospetta {s0- 
Aperta?) complicità in affari iNeciti. 
Late spudoraamente clientelare 
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ali queste eredi morse è un serbatoio 
importanza di conser per fe 
cmd locali Costeché, nelle po- 
vere baracche di lanterna e malfiabeni- 
ro neon marca lo televisione ne li 
Enorarza socho-polinica. 

Certo non é facile manmenere vivo 
ui grado di civiltà ed educazione così 
come sul facendo fn piccolo ma signifi 
cativa Scuola Primaria della Union 
Friuiono, ma ancor di più è difficile so 
stenerne fa gestione amministrativa ca 
economici in ni quadre dove le seni 
pre più prodbitive spese di pestare ali 
urta scuola privata non hanno adegia- 
io appengo dr parte delle berituzioni 
decadi 

Grazie all'Eme Friuli nel Mondo, la 
Prowincia di Udine si é impegnata in 
una cominibizione a sostegno di que- 
nio pragelio affinché possa avere con 
finuità, e affinché continuino a crescere 
fiori laddove è dieminasa la «rara- 
fujes. 

(Quel, in questi scuola, ho lavorato 
con venti bambini mella creszione di 
una lesa-eventoe sullo ciclicità del ten 





por delle mapioni, in concorttinza di 
uno dei momenti più significativi del- 
Panno e cioé del primo giorno di pri- 
mavena (21 di sememibre) 

Al dita di quali metonca o pre 
sunzione, il rapporta che si viene a 
creare fra questi muchachos e are, d rin- 
tetizzabile în tre aspernti. 

- l'allegrine l'ainislammo reciproco è la 
colonna venebeale di quecssi labora» 
fiori missioni deve dn eni, most è serra 
figura di insegnante, bensi di coord 
natore di une banda nella quale agri 
sitigolo individuo va assumendo ma- 
no d mano din molo di raponsabilità 
creativo ed esecutiva nel grappm chie è 
fante prop ia per la capacità di cerano 
ner relazionarsi con Vallo in senso 
costrulivo e creava; 

il piurrilitoieiamno # an veicolo fietda- 


mentale [Ber la CONTIENE della 
maltiraziialità pionetaria e per la 
sensibilizza zione delle muove cenera- 
rioni dl ema dello discriminazione 
socio-culturale a cui santo soggern 
per ipneriiza e presunzione, 

Parte è la ricerca spirituale principale 





Lis danzis dai candis 


vevi Petar salvadie cime 
cll'osgoriavi il pro spirt ial 
hore dangfe Il fon Stele... 

sanita fosar è rimipirani sal 
pa’ Wi streris da nesre giunple. dal ne- 
stri fun vert rene di scraz e mrascli. 

dal veve piuvat si love a cori pa' fs 
ports di aghe e arzile dscrli, come in 
Fune sorte di rita! aborigeno di (feste 
a portare 

Intanto Bruno mi racconta delle 
sue cscursboni adolescenti lunga il Rio 
Parani e le sue acque cariche di sapo 
nie colon iropicali 

Il Rio Paranà nasce in Brasile nello 
sterminato «agartite del Mato Grosso 
do Sul. San Paulo, Minas Gerais è 
[ias L'imgresso in Argentina È ca- 
ratterizzato dalla confluenza com il 
Rio Iguagh. le cui acque, qualche chi- 
lometra prima, cortituiscono uno de 
gli spettacoli naturali pai esaltanti chel 
pianeti: Lis Cataratas del «Iguari» 
ovvero le Cascate delle Acque Gramdi 
letteralmente tradotto dalla lingua lo- 
cale autociona, il puarani. 

Dia Gi, dl grande serpentone scorre 
sornione ed imponente fino alla con- 
fluenza con il Rio Paraguay; dopodi- 
chè si gonfia ulteriormente scorrendo 
tra le due città di Corrientes e di Rest 
stencia, città questultima, che i friula- 
ni emigrati nella Provincia del Chaco 
hanno popolato a incominciare dal 


di tire di aghe. 


scolo scorso, 

Da questo punto in avanti la pre- 
senza aborigena guarani incomincia a 
diradarsi per opera della colonizza- 
zione prima, e dell'industrialiszazione 
poi 

Santa Fe e Paranà sono due città di 
chiaro stampo post coloniale, e ancor 
di più lo è Rosario, città nata attorno 
al 1700 senza Fondatore nè Atto di 
Fondazione. 

La «Chicago Argentini la sopran- 





VILBIRRIRIEZO ERIORIAO ORE RI IIGEASRO ABIZIO 2% te PARLI 
quando pulbulerà di attimtà mamufat- 
tiere e commerciali di primo livello, 
ed il porto fluviale sarà elemento trai- 
nante dell'economia locale, ed anche 
e scorribande dei cangster ne appro- 
fitteranno, ma non per molio tempo... 

Nientre rsilenzione asarnroano le resi 
acque del Parana 
sempre uguali, La presenza di mmu 
merevoli Collettvità Gimche e Line 
guistiche damno vita tutti gli anni, nel 
mese di Novembre, alla Festa delle 
Collettività dove la presenza friulana 
vanta una Istituzione da una cinquan- 
tina di anni. 

Mella sua sede di calle Cordoba 
3060, la Familia Friulana di Rosario ha 
qspitato anche quest'anno il Semina- 
rio di Educazione Musicale promosso 
dall'Ente Friuli nel Mondo, progetto 
nato nel 1998 indirizzato ai bambini di 
età compresa tra i cinque e gli undici 
anni discendenti e non della emigra- 
zione friulana awwenuta durante la 
prima metà di questo secolo, 

La virnolià di questi bambini trova 
mteressamiti sbocchi artistici nell’uni- 
verso della musica e del ballo ... molti 
diloro hanno già superato il rodaggio, 
e vengono al centro friulano alle pro- 
ve di ballo del gruppo di ballo folklo- 
rico della Familia Friulana già da 
qualche anno a questa parte, a testi 
maniamza che esessle um sentimenta 
comune incomfonedibile di apparti:- 
nernza a radici e canti del Friuli; la 
Commissione Direttiva e i giovani in- 
tegranti della Familia Friulana sono 
molto attenti ad appoggiare questa 
iniziativa didattico-culiurale di edu- 
cazione linguistica attraverso la musi- 
cacla danza e spero che i risultati non 
si laccio allendere 

Sono quasi Irenta i candis che nel 
giro di dodici giorni hanno lavorato 
con me nella realirzazione di una Fe- 


SEITE MIKE 


dell'uorto quando diventa fenomeno 
sociale e non oggetto di consume e 
propaganda non esistono arti stag 
piori o anti minori; senmiai artisti 
inaggrioni ed artisti minori in relazia- 
ite delli doro capoeità di migliora 
di volta ia volta che é lo stimolo prin 
cipale a cni sottopongo questi bambi- 
mi durante i lnborasori. 

Lr ringraziamento pariici dare ana 


Denia e 
Gianluca sona i 
nipoti di Rino 
Fattori, 


sta di Buonaugurio alla Primavera 
che abbiamo dato domenica 12 di set- 
bennlire nel salone della Fammnlta Fri 
lana con più di cento invitati per ora di 
pranzo (ottima la cucina di Titina è 
Graziano! ]. 

i Carnevalal tore anciema ne val 
tea jesi ir dai elemenz dominane da 
messe mtigle culture contadine e al di- 
Vette 3ARRIDE di Sutri, AMENO [ai glomde, 
compene e Îesie, e soredbi mneriole € 
danze ta dis mana di trente condi che a 
daeari Lettini CONE Midi, di tie mie- 
monte cultura! di radi profondi e di 
sovidarie arcoasele .. 

sl l'icqua trova semmpre il suo 
percorso, il suo spazio, portandosi die- 
tro ogni cosa e lasciandone altre: a 
volle simo molto piccoli al pensare di 
poter dominare queste ieque dando 
lara percorsi artefatti a difesa di ci- 
viltà che mascherano altre ben più ve- 
re e meno firu=fru, 

Insegnare nom è esattamente la pa- 






familia Condoni per l'ospitalità, a Li- 
liana per la preziosa collaborazione, 


allo dimatirice dello scuola Giuliana 
Fiorini de Severi, al presidente del 
Cento Fallito di Florericio Varela 
sig Sergio Franz al quale auguro Bino 
na Forma per la prosecuzione del 
progetto di questa scnoda, di questo Jfo- 
re nella ratetuje, 


Guido Carrara 





rola esatta da usarsi nel contesto del 
mio lavoro qui in Argentina, bensi 
piuttosio operare, sperimentare, crea- 
re muove situazioni partendo da tre 
ossei bambini nella loro individualità 
e nella loro capacità di relazionarz 
con gl altri formando un gruppo, il 
territorio nel quale vivono raccontato 
e comparato con altri, ed infine io com 
intio cib che mi porto dietro dal Friu 
li, dall'Europa, dal viaggio nomade di 
chi distingue icolori delle acque,e del- 
le bandiere che non ostento sventola- 
re sopra di altre ... «parzé che par picja 
dis bandieris spess a si picjin Ot...» 
Un ringraziamento speciale alla fa- 
miglia Fabbro per l'ospitalità, Daniel, 
Mariela, Bruno, Valeria, Cristian, Be- 
tana, Andres, Graziano e Titina, Van- 
ni Alda, Poles, Orlando è tutti gli ami- 
ci che mi sono stati vicini im Questa 
esperienza breve ma entusiasmante di 

Rosario, Mandi! 
Guido carrara 


